





Digitized by Google 



Digitized by Google 




Digitized by Google 



Digitized by 


a mm® ©sdsm 

OSSIA 

LA BATTAGLIA DI WATERLOO 

Descritta dall’ aietàhte di campo 

MARESCIALLO GOLRGALD ' , 

• * « 

% . 

PiaGIDNIEKETlrf S. ELENA. 

« , . 

* PRIMA VERSIONE ITA UNA, 


La presente opera si è stampata a cara di Carmine Caruso* 



■ e s M 9MgCC(CWc=»~ 


r c y/ 4 % V 


hapou, 

Presso Raffaele Miranda **hz' 


a83a« 


Dìgitized by Google 



PRESIDENZA 


DEL.LÀ KrGlA UKIVERSITà' DEGLI STUDI 
E DELLA GIUNTA DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, 


isla la dimanda di Carmine Caruso con 
la quale chiede, di voler stampare l’Opu- 
scolo intitolato, ;=; / cento giorni , ossia la 
Battaglia di Waterloo dell u4jut ante di Cam -■ 
po Maresciallo Gourgaud prigioniere in 

$, glena* 

Visto il favorevole parere del Regio Re- 
visore Signor D. Andrea Ferrigni ; 

Si permette che Y indicato Opuscolo si 
Stampi , però non si pubblichi senza un se* 
rnndo permesso, che non si darà se prima 
lo stesso Regio Revisore non avrà attestato 
di aver riconosciuta nel Confronto uniformo 


la impressione all’ originale approvato* 


Napoli i6 t Aprile 18B3, 


Il Presidente 
M. COLANGELO 

Pel Seg. Generale l'Aggiunto 

Antonio Coppola , 
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CAPITOLO PRIMO 


Situazione delle Potenze Allegate contra la 
Francia. 


INI^el mese di Aprile i8i5. le armate Russe 
erano al di là del Niemen 5 quelle della Prus- 
sia e dell’ Austria erano in parte sul piede di 
pa^fc ; la maggior parte de’ Corpi Prussiani avea- 
no {fessalo V Elba ; una parte dell' armata Austria- 
ca era nel Regno di Napoli : gl’ Inglesi aveva- 
no la metà delle loro forze in America. Per là 
qual cosa si calcolava cbe le armate della Rus- 
sia dell' Austria della Prussia e deli' Inghilterra 
non potevano giugnere ciascuna a i5o. mille 
uomini , ( forze che quelle Potenze col trattato 
di Aprile eransi obbligate di somministrare ) 
che pria della fine di Luglio non potevano tro- 
varsi sulle frontiere della Francia. JL’ armata 
Inglese , compresavi 1* Annoverese , non ascen- 
deva che ad ottantamille uomini. Il governo In- 
glese dava i sussidii per altri settantamille uo- 
mini. Le truppe di Olanda , di Nassau , di 
Danimarca , il contingente della Caia di Sasso- 

x 


Digitized by Google 


nia , di Hassìa , di Baviera , di Baden, di Wit- 
tunaberg servivano a completare le prime il con- 
tingente degl* Inglesi , le altre le armate della 
Russia della Prussia e dell’ Austria. La Spagna 
non faceva parte della lega , perchè agiva se- 
paratamente , avendo dichiarato la guerra alla 
Francia: però la sua situazione interna era tale, 
che poco avevasì a temere delle cattive depo- 
sizioni della sua Corte. Il Portogallo quantun- 
que in guerra/ colla Francia , non volle dare 
alcun contingente alla coalizione ; e la Svezia 
avendo ottenuto ciò che desiderava , la Non ver- 
gi» , non diede truppa. Dal mese di Maggio le, 
forze alleate si misero in marcia per avvicinarsi 
alle frontiere della Francia. In questo frattem- 
po le armate Inglese e Prussiana che erano re- 
state nel Belgio furono in allarme continuato. 
'Temevano di essere in ogni istante attaccate , 
« non erano in istato di rimanere in quel paese. 
flYellington da Vienna , e Blucber da Berlino 
accorsero in tutta fretta a Bruxelles. Anversa 
«d Ostenda nel corso del mese di Maggio fu- 
rono ingombrate dalle truppe che venivano dal- 
1* Inghilterra ; ed a’ primi giorni di Giugno il 
9Duca di Wellington aveva sotto i suoi ordini piu, 
di centomille uomini, comprese le truppe del 
Belgio , Olanda , Nassau e di Brunsuik. Blucber 
Sello stesso tempo ne avea cenloventimille com- 
prese le truppe della Casa di Sassonia. Gli ot- 
tanUmille uomini che mancavano per comple- 
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tare i due cóirtingentì erano aftesi pel mese di 
Luglio. L’ armata Austriaca avea quarantamille 
uomini lungo il Reno ed avanti le linee della 
Keich , ché erano per la maggior parte truppe 
della Confederazione. Le truppe Austriache era- 
no in marcia per arrivare al Reno e per pene- 
trare in Francia pe' monti Cenisio , e Siroplon J 
quelle della Russia erano ancor lontane dalle 
frontiere della Francia. Laonde nel corso di 
Luglio la Francia dovea essere attaccata da sei* 
centomille uomini : a" principi! di Giugno però 
non vi erano che le sole armate,, de Generali 
Blucher e Wellington che erano in istato dibat- 
tersi; perciocché tolta da esse la truppa che bi- 
sognava lasciare nelle piazze forti , restava di- 
sponibile e riunita nelle frontiere una fora* di 
duecentomille uomini. 
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.CAPITOLO SECONDO , 

Situazione delt armata Francete in Aprile Mag- 
gio e Giugno Preparativi di difesa. 

♦ , j. 

Napoleone era giunto a Parigi a’ 20. di Mar- 
oso. La Città di Marsiglia non., prima de’ 12. 
Aprile innalberò la bandiera tricolore , ed il 
X>uca di Aogouleme s’imbarcò a’ 16. del mese 
stesso: in reallà veji’so i primi giorni di Mag- - 
gio la Frapcia fu tranquillata ed immantinente 
sotttoposta al governo imperiale. La Francia 
contava cento cinque regimenti d’ infanteria , 
delli quali tre erano alle Colonie : taluni avea- 
na tre battaglioni organizsati \ ma generalmente 
uè aveano, due soltanto. Compensando 1 un 1 al- 
tro , ciascun regiinento non avea un numero di 
uomini maggiore di novecento. Tutta la infan- 
teria dunque presentava di disponibile ottanta- 
mille uomini circa. Le truppe del genio for- 
mate in tre belli regimenti erano di cinque in 
seimille nomini. L’ artiglieria avea otto regi- 
xnenti a piedi e quattro a cavallo: i primi non 
oltrepassavano le quindeci centinaia di uomini 
per ciascun regimento 5 i secondi aveano per 
ciascuno non più di cento cannonieri montati. 

I battaglioni del treno erano stati amalgamali ; 
aveano solamente carri e piccolo numero di 
cavalli. 11 personale dell’artiglieria e del genio 
eia ancor sufficiente ciò non ostante per le più 
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grandi armate ; ed i materiali , quantunque enor- 
tui perdite avessero sofferte per la cessione de- 
gli equipaggi di artiglieria rinchiusi nelle piazze 
di Anversa di Wesel di Magooza e d’ Alessan- 
dria , erano pure a sufficienza , e far fronte alle 
altre perdite che avessero potuto aver luogo io, 
piu campagne. Erano ne’ megazzeni circa cen- 
tocinquantamille fucili nuovi mitre di quelli che 
erano nelle mani de’ soldati della guardia na- 
zionale : tra pezzi di ricambio e fucili a pre- 
pararsi eranvi trecentomille armi. 

La cavalleria era in pessimo stato : ridotte 
a cinquantaselte regimenti ( due di carabinieri , 
dodici di corazzieri , trenta di dragoni e cac- 
ciatori , sei dì lancieri , e sette di ussari ) non 
poteva mettere a cavallo quattordecimille uomi- 
ni. Il numero de’ cavalieri era molto più gran- 
de , ma mancavano di selle di guarnimenti e 
di cavalli per montarli. I due regimenti di ca- 
rabinieri aveano soli ottanta cavalli per regi- 
mento pronti ad entrare in campagna. Tutt’ i 
regimenti ed i loro depositi formavano al puk 
un totale di sedaci a deciassettemille cavalli. 

In tutto* l’anno 1814, non èrasi dato a' cor- 
pi cosa alcuna per lo abigliamento , fuorché a 
taluni regimenti privilegiati. L’ armata era in- 
teramente nuda. Le man fatture de’ panni per^ 
la truppa erano anche disorganizzate. In ma- 
gazzino non vi era una sola canna di panno. 
A buon conto lo stato militare della Francia 
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era ridotto in modo che questa potenza appe- 
na poteva nel corso di Aprile radunare un ar- 
mata di centomille uomini , che presso a poco 
era soltanto bastevole per le guarnigioni delle 
piazze iorli della Francia. Non rimaneva niente 
di disponibile per formare un armata mobile. 

Napoleone ripristinò tutt 1 i regimenti nel nu- 
mero di uominr^i cui prima erano composti. 
.Tutti gli nfiziali a mezzo soldo rientrarono iti 
impiego. Si chiamarono sotto i drappelli tutti 
gli uomini congedati , tutti gli antichi militari, 
e la coscriz one del 1 8 1 5 . Si presero duecento 
battaglioni di cacciatori e di granatieri dalla 
guardia nazionale , che presentarono una forza 
di ventimille uomini. Tutti questi battaglioni 
51 giorno seguente a quello della lóro forma- 
zione , senza essere nè abigliali né armati , par- 
tivano per le diverse piazze ove doveano essere 
di guarnigione, ed ivi riceveano le armi, è si 
terminava la loro organizzazione. Venivano pre- 
se le misure per lo abigliamento ; ma questa 
operazione non poteva essere menata a termine 
fche in Luglio ed Agosto. — Tutl§ le piazze 
torti furono colla maggior sollecitudine riarma- 
te. Furono organizzati seimille cannonieri guar- 
dacoste. Fu ordinata la formazione di venti 
regimenti d’ infanteria di marina , ciascuno di 
due battaglioni , e composti di tutt’ i marinai 
che aveano servito sulle squadre. Furono for- 
mati dal dipartimento della marina : i loro 
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ufiziali erano degli alfieri , de’ luogotenenti e 
capitani di vascello. Quésti regime n li si riuni- 
vano a Charbourg , Brest , Rocbefort e Tolone: 
erano destinali a guardare le coste , i porti ed 
i stabilimenti 5 e si sperava che in Agosto si 
avesse potuto colla metà o due terzi di que’ rc- 
gimenti rinforzare l'armata. Si formarono una 
ventina di battaglioni di ufiziali e soldati riti- 
rati , che riti ninfosi nelle piazze forti per di- 
rigere le guardie nazionali , sorvegliare pel ser- 
vizio , ed incoraggire gli abitanti. Si manda- 
rono a Marsiglia a Bordeaux, ed in molte altre 
grandi Città ove si credette utile per elei ri zza- 
re lo spirito pubblico. Tult’ i depositi de’ regj- 
menli furono diretti verso 1’ interno a Parigi e 
Lione. 

La riorganizzazione della cavalleria presentò 
molti ostacoli. Si contrattò co’ mercatanti di ca- 
valli ; si presero su’ dipartimenti , e si adottò 
1 ’ eccellente misura di prendere dodicimille ca- 
valli di gendarmeria, pagandone il prezzo con- 
tante a’ gendarmi , che in quindeci giorni si ri- 
montarono da loro stessi. Ecco che 1’ armata 


ebbe un gran numero di cavalli tutti ammae- 
strati. 

» * e T 

L’ infanteria della guardia imperiale fu rad- 
doppiata, e la sua cavalleria triplicata. L’arti- 
glieria ch’era stata licenziata fu riorganizzata 
e composta di centoventi bocche da fuoco. Gli 
equipaggi di ponte , quelli del genio , e quelli 



* Digitized by Google 


( 8 ) 

dell’ amministrazione furono tosto formati. Tutto 
quasi che per incantesimo fu eseguilo ; ed a’ pri- 
mi giorni di Giugno tutta 1’ armata di linea 
era disponibile per l’ offensiva : luti’ i grandi 
stabilimenti , tutte le piazze forti si trovavano 
guardati da numerosi battaglioni di guardia 
nazionale di scelta soldatesca. Avevansi quasi 
duecentocinqnantamille soldati d’ infanteria , 
de’ quali soli centoventimille erano abigliali equi- 
paggiati e J isponibili ; gli altri non potevano 
esserlo che nel corso di Giugno Luglio ed Ago- 
sto : cinquantamille cavalieri montali , de’ quali 
trentamille pronti ad entrare in campagna; gli 
altri 1’ addivenivano in seguito nel corso degli 
stessi mesi : 1 artiglieria avea già sei a settecento 
bocche da fuoco e i doppio approvisionamento : 
erano ripartite in tutte le piazze per la loro 
difesa. A buon conto erasi formata un armala 
di trecenlocinquatamillc uomini pronti a far la 
guerra e di centocinquautamiile uomini nelle 
piazze. Erano siate ancor prese le misure per 
lina nuova leva e l 1 armamento di altri trecen- 
tomille uomini. La proposizione dovea essere 
fatta alle Camere nella fine di Giugno; e que* nuo- 
vi soldati saTebbero stali disponibili successi- 
vamente in Agosto e Settembre. 

Molle armerie stabilite in Parigi fabbricava- 
no quindeci centinaia di fucili al giorno , ed 
avanti del primo di Luglio doveano darne tre 
a quattroceutoQiUle. Era stalo necessario qual- 
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clie tempo per ammaestrare gli ebanisti del so- 
borgo di S. Antonio a montare i fucili. U nu- 
mero delle armi somministrate da queste arrae- 
rie , si' componevano di fucili interamente nuo- 
vi , di vecchi fucili accomodati , e di fucili fab- 
bricati con pezzi di ricambio. Tutte le mani- 
fatture dell armi dell impero aveano raddop- 
piato il loro prodotto. E rasi autorizzata la ri- 
cezione de fucili di modello misto. Erano state 
inventale piastrine molto più semplici delle or- 
dinane : tutt i manifatturieri di rame, i giova- 
ni orologiai , incisòri ec. li facevano bene egual- 
mente che quelli lavorati da’ maestri delP aTte. 
Oltre di questa fabbrica , quelli di piastrine a 
stampa eyano state ristabilite. Tutti questi mezzi 
riuniti non facevano stare P animo inquieto per 
quest’ importatile oggetto. 

La difesa di tutte le piazze ,' una volta sicu- 
re, Parigi e Lione , furoti scelti come grandi 
centri di resistenza. Si riunirono in Parigi quat- 
ti ocento pezzi di cannone di campagna e tre- 
cento di grosso calibro : a Lione un equipag- 
gio di cento bocche da Yuoco di grosso cali- 
bro e di cento di artiglieria di campagna. Due 
immensi depositi di ogni sorta di munizioni 
furono stabiliti in quelle due Città. Un gran 
numero di ufìcìali di artiglieria di terra e di 
mare, molti battaglioni di queste due acmi fq^ 

ronvi esclusivamente addetti. Si formarono inol- 
tre più compagnie di cannonieri volanti, ^ <* 
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Parigi avea per sua difesa dodici legioni di. 
guardia nazionale formanti trentamille uomini 
perfettamente armati -, e quindicimille federati 
denominali bersaglieri della guardia nazionale , 
i quali per la magg or parte aveauo preceden- 
temente servilo nelle armate. I loro quadri era- 
no composti di ufiziali e sotto-ufiziali di Ijneaf 
e per la difesa della Città questi bersaglieri va- 
levano come le truppe di linea. t 

La difesa di Lione in quanto al personale 
era riposta tutta sulla guardia nazionale , che 
era stata portata a diecimillé uomini , ed erasi 
ordinata la formazione di più battaglioni di 
bersaglieri a guisa di quelli di Parigi. 

Un sistema di fortificazione fu ordinato per 
entrambe quelle grandi Città : vi si travagliava 
colla massima attività. A Parigi si cominciò col 
fortificare le alture di Montemartre e tutto il 
territorio di Sciomon il cimitero del padre La- 
cheise fino al di là della barriera del Trono. 
Tutte queste allure furono occupate con un si- 
stema continuo di opere designate dal generale 
• del genio Haxo. 11 villaggio di S. Denis fu for- 
tificato e circondalo di acqua. Fu portalo a 
termine il canale che dovea far comunicare le 
acque dell’ Ourea e quelle della Senna a S. De- 
nis. Furono costruite delle mezzelune su gli 
argiui per coprire i ponti del canale che quelle 
acque traversano. La terra al (li là del canale 
di S. Denis veniva gettala sulle due rive , di 
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maniera che fovmavasi sulla riva sinistra Un alto 
terrapieno , é sulla riva diritta una specie di 
strada coverta. Sulla ghiaiata che dalia barrie- 
ra del Trotto' va a Vincennes si praticò una 
specie di doppia capponiera fino a mezza por- 
tata del cannone del castello , che perfettamente* 
guardava la sinistra delle opere del cimitero 
Lachaise ed a diritta quelle eh’ erano state ele- 
vate nel varco di Berey. Questo lavoro fu feli- 
cissimo perchè la ghiajata era assai elevata , do- 
minava i recinti , ed era sostenuta da due buoni 
muri di fabbrica. Alla estremità della doppia 
capponiera fu. innalzato un fortino , che incro- 
ciava il suo fuoco con quello di Vìncétines , ed 
era ancor fiancheggiato da questo. A* primi gior- 
ni di Giugno le dette opere furono terminate , 
palificate ed armate. 

Sulla riva sinistra della Senna le opere era- 
no tracciate, ed un numero grandissimo di op«* 
rai eravi addetto. La parte del recinto su di 
questa riva era il terzo di quello della riva 
diritta ; e prima de 1 i5. di Luglio le opere era- 
no state terminate. Questo formava il recinto 
di Parigi : appoggiava sulla riva diritta , la sua 
diritta e sinistra alla Senna a S. Denis ed alla 
parte di dietro a Vincennes; sulla sua riva si- 
nistra appoggiava egualmente la sua diritta a 
sinistra al fiume , cioè T una presso Bicètre , 
1' altra avanti la barriera di Grenelle. La linea 
di difesa seguiva la riva diritta della Senna rin*- 
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petto Sacres, S. Cloud , Neuily , ed univa S. De- 
nis. Erano state date delle istruzioni per lo 
stabilimento di una seconda linea che dovea 
poggiare sulla riva diritta alla Senna all’altura 
della barriera di Grenelle , e comprendere le 
alture de 1 ’ Etoile , e poggiare la sua diritta a 
Monlemaitre che già trovai asi in seconda li- 
nea. Doveano essere nel seno elevate opere chiu- 
se dietro quelle di Chaumont e del cimitero 
Lacliaise per servir di ridotti olle truppe qua- 
lora fossero state respinte ne’ primi trincera- 
menti : assicuravano inoltre agli assediati il pos- 
sesso dalle ultime sommità di quelle alture. Cai • 
colavasi che colai lavori sarebbero stali portati 
a termine prima di Agosto. 

Il parco di artiglieria destinato al servizio 
della riva diritta era stato riunito aVincennes; 
e quello per la riva sinistra era agl’-Invalidi. I 
calibri delle bocche da fuoco furouo divisi in 
modo che la riva diritta avesse quelli di 6 . 
12. e 24. e la riva sinistra quelli di 4* 8* 16. 
e 24. Le opere eraoo state disposte in modo 
che da per ogni dove ì 1 artiglieria di campagna 
potevasi mettere in batteria. CencinquanUf boc- 
che da fuoco attaccate erano organizzate e de- 
stinate per portarsi su’ punii che sarebbero mi- 
nacciati. Le fortificazioni di Soissons , Laon , 
e Chatèau-Thierry erano state ristabilite , e fa- 
c«van parte del gran sistema di difesa della 
Capitale. • 
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A Lione erasi stabilita una testa di ponte ai 
Broteaux, un ponte levatoio alla GuiUotiere , e 
e instaurato il recinto tra la Rhone e Saone , 
come ancora quello sulla riva diritta delta Saone 
per le alture di Pierre-en-Cise. La parte com- 
presa tra la Saone ed il Rhone, eh’ era conside- 
rato come il vero punto di attacco, venne reso 
più forte con l'occupazione delle allure con nata 
gliori opere di campagna. Terminate cotai ope- 
re si eia nella resoluzione di occupare il su- 
borgo della Guillotiere coprendolo con un si- 
stema di ridotti , a cui favorevolmeute presta- 
rsi il terreno. Verso il giorno i5. Luglio tutti 
questi lavori doveauo essere interamente com- 
posti ed armati. * j 

Ne" primi giorni di Giugno lulte le truppe 
dell' impero furono divise in sette corpi di ar- 
mata , quattro corpi di osservazione , ed un 
armata detta delta Veudèe. 

Il primo corpo di armata era a Lille com- 
posto di sedeci regimenti d 1 infanteria e tre di 
cavalleria , che formavano quattro divisioni d’ in- 
fanteria ed una di cavalleria ; in tutto diciot- 
tomille fanti e millecinquecento cavalli. Il ge- 
nerale d' Erio» comandava. — Il secondo corpo 
composto nella stessa maniera e di una forza 
quasi eguale al primo occupava Valenciennes 
sotto gli ordini del generale Reille. — - Il terzo 
comandato dal generale Vatidamme era' a Me- * 
zieresj avea solamente tre divisioni d'infante-, 

. 3 
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'=*'t ed uila di cavalleria. • — H quarlo corpo 

•sollo oli ordini del generale Gerard era a .le x, 

e guarniva la Mescile ; era composto come .1 
-rterzo avendo però un rcgimenlo di meno, e 

coloro che il i! ge, ale 

•quinto corpo che ; t.ven^p ^ j. in . 

fanteria ed una' di cavalleria. - II »e.,o corpo 
comandato dal generale Lobau e.a rompo, o 
di nove regimenti d. ^i^oto 

valleria, occupava Lao" “ 2'"" a „„J,o alla 
di ciascuna divisione eia stato gg 
Vendée. - Il settimo corpo a Chamben sotto 
il comando del Maresciallo Sucbet era o 

■SiT a.™.! a, ..-ri. 

fi nalo e del Lionese. co ‘ l . 

linaio e ut. Maresciallo Brune avea 

del Var comandato dal inaie*v* ^ ,« •_ 

i* v infanteria ed uno di caValltiia. 

tre «S' n \ en, ;Ì‘ , 'tf , c ! omal ,a a v„.a Befort un 
II generale Lecou.be egioie nti d' infan. 

corpo a.-erv :Xi a. tre da u „ 

teria e tie ha Itasi ioni di guardia nazio- 

gr an numero : dovea sor- 

M le assoM U ^ ^ e difendere il Gora, 

vegliare Baie., na* » >■ , Bordeaux 

&ts2&ssx ** aTo , t^r 

IT 1 eneri di 

fanteria ed uno di cavalleria 

. quelle Citta . essi j a l| a Lingua- 

Uve di guardia nazionale pi ose nana = 
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docca ; si fa però nella circostanza di distac- 
care da ciascun di essi un regimento , che fu- 
rono uniti alla Vendée. L’ armata della Vendée 
comandata dal generale Lamarque contava otto 
regimenti d’ infanteria di linea , due di nuove 
guardie nazionali , due di cavalleria , e dieci 
squadroni di gendarmeria parte a piedi e parte 
a cavallo, che formavano più di liemiile gen- 
darmi. 

In tutt' i diversi corpi di armata la forza mi- 
nore di ciascun regimento di fanteria era di 
undeci a dodeci centinaia di uomini presenti 
sotto le armi ; e la forza di quelli di cavalleria 
era di quattro a cinquecento. 

Di duecento battaglioni di guardia nazionale 
organizzati ed assoldali , trenta eraoo destinati 
a formare una riserva di fanteria sulla Loire. 
La riserva della cavalleria era composta di quat* 
tro corpi , ciascuno di due divisioni che for- 
mavano cicca tremille cavalli. Erano accanto- 
nati tra T Aisne , la Meuse c la Sambre. Il 
primo comandalo dal generale Pajol era di ca- 
valleria leggiera. Il sepondo sotto gli ordini del 
generale Excelroans era di dragoni. Il terzo e 
quarto comandato da generali Milhaut e Kel- 
lerman erano di corazzieri. 

L' artiglieria di ciascun corpo si componeva 
di una batteria di otto bocche da fuoco per 
divisione d’ infanteria , di una Latteria a ca- 
vallo di sei bocche da fuoco * per divisione di 
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«avallala * e di ««a balteria di riserva di olio 
pe9^r da dodeci per ciascun corpo di armala., 
Questa era nel mese di Giugno la posizione 
militare della Francia. 


‘ » ‘ \ - . 
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CAPITOLO TERZO 


L ' impcradore si decide a prendere V offensiva 

ed entrare nel Belgio. — Sue ragioni * 

» d* * V- ' % A. ' " C - 

I militari manifestarono diverse opinioni in- 
torno al piano delle operazioni Gli uni avreb- 
bero voluto che dalla fine del mese di Aprile 
1 imperadore fosse entrato nel Belgio , avesse 
attaccato battuto e dispersa 1’ armata Inglese , 
ed avesse armata la popolazione di quel paese , 
della di cui disposizione non si poteva dubita- 
re. Fd in effetti in Aprile e nel principio di 
Maggio invece di duecentomille uomini die vi 
erano in Giugno , la Francia avrebbe dovuto 
combattere con soli ceuloventimille di essi ; im. 
perciocché P imprudènte attacco che. il Re di 
Napoli andava a fare contra delle truppe Au- 
striache , attira'va sopra l 1 Italia tutta l 1 attenzio- 
ne dell’ Austria. Questo progetto certamente sa- 
rebbe stato il migliore di tutti se fosse riuscito 
possibile; ma prima d’incominciare le ostilità, 
bisognava armare ed approvvisionare le piazze 
forti , levare i battaglioni della guardia nazio- 
nale per formare le guarnigioni ,, e rendere di- 
sponibili le truppe di linea per comporre 1’ ar- 
mata. Pt;r quanta attività si fosse impiegata per 
adempiere a questo doppio oggetto , i risultali 
non potettero ottenersi che verso il primo di 
Giugno. D' altronde sino a’ primi g forni' di Mag- 


I 
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gio erasi conservata la speranza di mantenere 
la pace, e la Opinione pubblica avrebbe disap- 
provato che ^ fosse dato principio alla guerra 
prima di avere esaurito r mezzi tutti affine di 

conservare la pace. 

Altri militari al contrailo avrebbero voluto 
die non si fosse preso in modo alcuno 1' offen- 
siva ; che tutte le piazze fossero state ben ar- 
mate ed approvvisionnte per sei mesi ,• che i 
numerosi battaglioni di guardia nazionale fos- 
sero stati posti in guarnigione; finalmente che 
lutte le truppe di linea formate in corpi di ar- 
mata come erano in Giugno , avessero avuto 
]’ ordine di ritirarsi lentamente prima del ne- 
mico per venire a concentrarsi sotto Parigi e 
Lione ove erano stati preparati immensi ma- 
gazzeni. Quelli dicevano. » Il primo il secondo 
« il terzo quarto quinto e sesto corpo di armata 
« e la guardia imperiale si riuniranno nella ca- 
■« p tale ; e supponendo che gli alleati comin- 
v classerò le ostilità a’ i5. Luglio, non potreb- 
« bero arrivare sotto Parigi prima de’ 1 5. Ago- 
« sto. I nostri corpi di armata avrebbero duu- 
« que due mesi dippiù per aumentarsi ; i de- 
<( posili forniranno loro de’ rinforzi considere- 
«( voli; la guerra della Vendée sarà interamente 
« terminata ; ed invece di centoventimilie uo- 
ic mini che questi corpi possono presentare di 
« disponibile a’ i5. Giugno, ne avranno due- 
« centoraille a’ i5. di Agosto. Tutt’ i depositi 
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te riuniti intorno Parigi e Lione forniranno Iti 
k tutte le settimane novelle risorse; approssi- 
« mandosi il nemico, le circostanze diverranno 
<c tali che lutto sarà legittimo ; ed i mezzi di 
« organizzazione e di equipaggio diverranno 
« numerosi. Da un altra Landa , le fortifica- 
te zioni di Parigi saranno interamente termina- 
te te , e saranno non solo compiute le opere 
te sulla riva sinistra; ma ancora stabilito il se- 
te condo sistema di difesa che permetterebbe di 
ee salvare la Città quando il primo sarebbe stato 
<e forzalo. Avrassi parimenti tempo per fortifi- 
ee care tutt’ i punti importanti de contorni della 
te Capitale; come le posizioni a Nopurt , Mon- 
te tereau , Meaux e di preparare tùttocciò che 
te può favorire la celerità de’ movimenti de’ no- 
te stri corpi sulle rive della Marna e della Sen- 
ee na. La presenza dell’ imperadore a Parigi 
ee per due mesi con una gran parte dell’ ar- 
ee mala , darà il tempo e 1 agio non solo di 
et accrescere i mezzi materiali di difesa , ma an- 
ee cora di cangiare 1’ organizzazione della guar- 
« dia nazionale. Trentamille uomini di guardia 
te nazionale sono riuniti per la custodia della 
ee Capitale; $ questi potrebbero essere altrove 
<e utili. Avrassi dunque il comodo di bene or- 
ee ganizzare la guardia nazionale , di ridurla a 
« cinque o sei •mille uomini tutti padri di fa- 
te miglia , o vecchi che saranno sufficienti per 
ee la polizia ; e s’ impiegherà il rimanente in 
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» battaglioni , i di cui quadri snrabbero for- 
te mati di ufiziali di. linea ». Questi militari 
« aggiugtievano ancora. » In un mese sotiosi or- 
« ganizzali quattordici in quTndeciriiille federati 
« di buona volontà, ed allora il pericolò era 
« lontano; or quando il pericolo sarà prossi- 
« ino , dando un movimento conveniente allo 
« spirito pubblico,' si potrà portare questo na- 
te mero a quarantamille. Gli ufiziali pe’ quadri 
« non. mancano ; e perciò èi_ potranno prima 
» del mese di Agosto avere Sessìrntamille uO 5 - 
» mini guidati da ufiziali che bareno guefreg- 
» gialo ; e cosi sarà coverto ‘tutto il recinto 
» della Città : si renderà CÒn questo mezzo dì- 
» sponibile un armata di duecèutomille uomini 
» con numerosa artiglieria. Potrà allora ma* 
» novrare alla capitale coverta 
ì» dalle sue forlificdfciòni , e difesa da conside- 
» revole guarnigione. In questa situazione non 
y> sarebbe possibile elee il nemico con quattro 
» o cinquec$nLomille uomini potesse bloccare 
» un taf sistema senza esporsi ad una perdita 
>» certa : allora le comunicazioni colla Frati* 
# eia sarebbero sempre libere’. D’ altronde lo 
» «fesso sistema debbe essere eseguito ancor per 
» Lione: il sei timo corpo (Suchet) e quello di 
» osservazione di Béfon ( Lecouibe ) vi si ceti- 
» tralizzeranno , egualmente cbte tulle le gnar* 
» die nazionali del' Delfìnalo della Franca-con- 
« a e del Lionete, Vi si riunirebbero cin* 
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» quanta mi] le uomini di ogni truppa che ter- 
* rebbero testa a tutta l’armata Austriaca. Il 
nemico avanzandosi su questi due graudi 
centri d. resistenza , cioè Parigi e Lione , 
sarebbe costretto a lasciare un solo de corpi 
per guardare tutte le nostre piazze Dun-Ker- 
» que , Lille, Arra$, Contee , Boucubaiu , Le- 
M q u ® sr, oy , Laudrecies* V alenciennes , Mauberg, 
» Avesnes , Philippe v i Ile , Givet, Bocroy , Mé- 
» Zl l tes jSedan, Montmédi , Verdun, Thiou- 
» vi le , Longui , Sarre-Lovis , Meus , Sargue- 
» mines, Bitelr, Landau , Nagueneau , Pillas- 
si bourg , Strasbourg, Schelegiat , Brisach , 
n Hunn.ngue Befort, Besanzon’, Auxonne , 
» loux , Mont-Millau , Grenoble , Mont-Dau- 
» sehin , Embrem , Briancon , Systeron , Auli- 
3> bes , Tolone ec. , ma ancora di tenere un 
» gran numero di corpi distaccati a’ corpi de no- 
» stri partegiani , impedire le ostilità de’ nostri 
» paesani , ed assicurare le communicazioni : e 

1 * Ila* la ni di armati de- 

» gli alleati non sarebbero sufficienti. In que- 
ll sta posizione tuttocciò che il carattere Fran- 
» cese ha di grande e di generoso si esaltereb- 
» be , e non sarebbe questione in tutta la Fran- 
» eia di vincere o morire. Quando cotai senli- 
» menti animano una popolazione di ventolto 
j> nuli ioni d, abitanti, essa addiviene invinci. 

)» bile j ì Re di Europa dovrebbero per ncces- 
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» sita ciò comprendere , e la pace probàbili» 

» mente ne risolerebbe ». 

H terzo progetto era di prevenire il nemico : 
sapevasi in ogni giorno ave si trovavano le ar- 
mate Russa ed Austriaca e l’ epoca dell’ arrivo 
dell’ armala Inglese d’ America. Queste armale 
non potevano prima di Luglio essere pronte 
ad agire simultaneamente : proponevasi di riu- 
nire a’ i5. di Giugno la maggior parte delle 
truppe per quanto fosse sialo possibile , e si 
calcolava che potevansi sulla frontiera del Nord 
riunire centotrenta a cenquaranlamille uomini , 
di attaccare immantinenti , di disperdere gl’in- 
glesi , e di cacciare i Prussiani al di là del 
Beno. Ciò ottenuto , sarebbe ' tutto terminato : 
lina riv.oJuz.ione avrebbe luogo nel ministero di 
Londra ; il Belgio leverèbbesi in massa ,, e tutto 
le sue truppe passerebbero sotto del loro an- 
tico stendardo ; tutte le truppe della riva sini- 
stra del Reno quelle di Sassonia , di Baviera, 
di Wurtemberg ritornerebbero alla parte della 
Francia. Nel corsodi questi grandi movimenti, 
tuttociò che si sarebbe equipaggiato ne’ depo- 
siti , tutt* i battaglioni della ' guardia nazionale 
assoldata, che sarebbero nelle nostre piazze , 
addiverrebbero disponibili , e l’armata di Fran- 
cia si presenterebbe al Reno eguale in forza a 
quelle di Austria e di Russia. Si assicurerebbe- 
ro in seguito del Belg’o della barriera del 
Beno j e potrebbesi allora sperare di ottenere 
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con una pace solida i limiti naturali riella Fran- 
cia che 1’ ira per ad ore non ha voluto cedere 
affatto. 

L’ imperadore adottò i due ultimi progetti 
perchè 1 uno era la conseguenza dell’ altro. Da 
una parte egli fece tutt’ i preparativi a Parigi 
ed a Lione per formare ivi due grandi centri 
di resistenza ; e dall’ altra riunì tulle le truppe 
disponibili in Fiandra per prendervi 1’ offensi- 
va. Nel caso in cui 1’ offensiva non avesse avuto 
il successo che poteva sperarsene, tutto era pre- 
i parato per ripiegare sopra Parigi e Lione , ed 
. eseguire il secondo progetto. Ripugnava all’ im- 
peradore di abbandonare fin dal principio della 
campagna alla rapacità del nemico senza difesa 
le provmcie di Alsazia , Loraine, borgogna, Fran- 
cacontea : i dipartimenti della Mense , il Del- 
finato ; la' Picardia , e tutti i dintorni di Pa- 
rigi. Ritornando al secondo progetto, sf rive- 
niva indubitatamente con Svantaggio} ma que- 
sto non poteva essere bilicato colla speranza 
di d isciogliere la coalizione distruggendo 1’ ar- 
mata Inglese , e stabilendo sulle frontiere una 
i guerra regolare. 

Gli avvenimenti fecero svanire tutti quei cal- 
, coli ; ma il piano che fu scelto era talmente 
i fatto secondo tutte le regole militari , die rnal- 
. grado la'sua riuscita disgraziata, dovrassi da 
1 ogni persona di senno convenire , che in tale 
{ situazione quello bisognava seguire. 
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Armata francese disponìbile. — Passaggio della 
S ambre. 

* •* ■- "•"* '• ' '' ' ^ 

Ne’ primi giorni di Maggio fu da Napoleone 
risoluto il piano della campagna. Fu deciso di 
prendersi a’ i5\ di Giugno 1 offensiva* e pas- 
sare la Sambre a Charleroi. Non poteva dispor- 
re per questa operazione che del primo , secon- 
do , terzo , quarto , e sesto corpo di armala , 
della guardia imperiale , e delle riserve di ca- 
valleria. Il quinto corpo dovea necessariamente 
res'are in Alsazia per contenere le truppe ne- 
miche ch v erano alla riva sinistra del Reno , ed 
alla Sarre. Il corpo di osservazione di Bcfort , 
come si è veduto di sópra, serviva di modo 
ad .uri- graa i mlftterd éf battaglioni di guardia 
nazionale Scél^/^è chiamandolo all' armala del 
Nord si sarebbero inutilizzati una ventina di 
questi battaglioni che sostenuti da quello pote- 
vano rendere grandi servigi. D’ altronde i tre 
regime» li d 1 infanteria di questo corpo forma- 
vano appena duemille uomini , e secondo il 
piano generale era destinato a ripiegare sopra 

Lione.' il settimo corpo che covriva Lione, e 
i .Ai- fi .nn’vniul 

dcpr» consistenza a tutte Je guardie ^azionali 

«rei Delfìnalo e del Liónese nón avendo che 
soli otto regimenti , non poteva , èssere indebo- 
lito. li corpo di ósservazkmé deì V^r èra asso- 
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lutamenle necessario per sorvegliare Marsiglia, 

✓ tutle le cosle della Provenza , e centralizzarsi a 
Tolone, uno de’ punti i più importanti dell’ im- 
pero. I due corpi di osservazione di Bordeaux 
e di Tolosa erano molto deboli , ma davano 
valore a’ numerosi corpi di guardia nazionale , 
e manteneva la tranquillità in quelle due gran- 
di Città. 

Vedevasi dunque che lasciando delle forze 
avanti tutle le frontiere, non potevasi radunare 
nel Nord che i soli suddetti cinque corpi, i 
quali colla guardia imperiale , e le riserve di 
cavalleria , invece di centotrentamille uomini 
su de’ quali si contava in Maggio, non presen- 
tavano più di cenloquindicimille in Giugno. T a 
guerra della Vendée , accesa il i 5 . Maggio 
avea diminuita l’armata del Nord di una quiij* 
dicina di migliaia di uomini , de’ quali tre re- 
gimenti di dragoni , due della nuova guardia , 
td un buon numero di distaccamenti , e del 
terzo battaglione : essi erano stati arrestati al 
loro passaggio sulla Loire per questa armata 
della Vandée. 

Il quarto corpo comandato dal generale Ge'rard 
si mise in marcia da Metz li 6. Giugno , e si 
diresse a Cheuse e Phili ppe ville , ove arrivò il 
dì 14.Il generale Belleiard prese a Metz il co- 
mando di tutta la Moselle, e nascose il movimento 
del quarto corpo , occupando tutte le aperture 
della Sarre con distaccamenti di guarnigione a 
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Metz Ligny ec, e situando ali’ estrema frontiera 
tuli’ i corpi franchi di cui crasi falla leva in 
que’ paesi \ in modo che il nemico nel momento 
in cui il quarto corpo lasciava la Sarre , ve- 
dendo rinforzarsi tutt’ i posti in quella riviera, 
credette di essere colà minacciato. La guardia 
imperiale partì di Parigi il giorno 8. 1’ indino- 
ne deir apertura delle due Camere , e si diresse 
a marcia sforzata ad Avesnes. Tutt' i corpi del- 
l'armata del Nord erano in marcia , e per tutto 
il loro movimento era mascherato , come quello 
del quarto corpo , da numerosi distaccamenti 
di guarnigione di tutte lo piazze mila linea da 
Dunkerque a Mauberge. 

L’ imperadore partì di Parigi il i*. mattina , 
lece colezione a Soissons , risilo quella piazza 
e la sua guarnigione, e fu a riposare a 'Laou 
ofe diede gli ultimi ordini per lo stato di di- 
fesa di quel punto importante. Il di i3. arrivò 
ad Avesnes , esaminò le fortificazioni , ed eb- 
be una conferenza co’ marescialli e comandanti 
de' corpi. L’armala marciò l'intera giornata 
de' i4* e la sera si accampò in tre direzioni 
La sinistra composta del secondo e primo corpo 
ebe aveano fatto il loro movimento seguendo la 
Sambre che li covriva , era bivaccato , il se- 
condo corpo in testa a Loiré , il primo a Sol re 
sopra Sambre. Tutt’i passaggi ed i ponti di 
questa riviera erano accuratamente guardati , 
ed i corpi aveano stabilito i loro bivacchi die- 
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Irò degli alberi e de' rialti di terreno che li 

c? * 

nascondevano alia veduta de’ nemici. Al centro 
a Bea nino ni era il quartier generale della guar- 
dia , il terzo , è sesto corpo , le riserve di ca- 
valleria , e gli eguipaggi di ponte. La diritta 
formata dal qnarlo carpo ed una divisione di 
corazzieri ( Delort ) era avanti di Philippev die. 
I rapporti e gli appelli della sera presentavano 
il seguente risultalo. 

hìfunteriaCavalleriaBoeche da faòco 

Sinislta i*° corpo . • 16,000 . . i, 5 oo ....... 4 ** 

38 , 5 oo. uom. a. corpo i9,55o . . i, 5 oo 4 ^ 

3 .° corpo .... 1 3 ,ooo • . i, 5 oo .... i .38 

6.° corpo 9,coo .. i, 5 oo 38 

Cor.lro-Guardia imp. . 1 4,000 , . 4,000 '• . • • . • • 96 

Riserva i.° corpo di ...*.* t a; 5 oo >2 

cavalleria 2.® corpo . . • . . . . a. 5 oo ... . « 12 . 

3 ° corpo . ...... .... a, 5 oo . 12 

1 .800. uomini 4-° corpo .... • . j,£oo ....... 6 

Diritta. 

>4,700. uom. 4 •” corpo 12,000. . i,3oo 38 

Di vis. di corazzieri. ‘. 1,200 .6 


83,5Soì .21 ,!>oo. ..... 35o 

Queste colle truppe di artiglieria ed equipaggi 
formavano un totale di centoquindecimille uo- 
mini de' quali ventiquallromille di cavalleria. Le 
armale alleate erano in tranquillità ne’ loro ac- 
cantonamenti. L’ armata Prussiana comandata 
dal Maresciallo Blucher erà forte di centoven- 
I. 'mille nomini , de 1 quali diciottomille di caval- 
leria : essa uvea trecento bocche da fuoco ed 
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eia divisa in quattro corpi ciascuno di trenta- 
mille uomini. Il primo conmudalo dal generale 
Zicthen appoggiava l a destra agli accatilona- 
menti degl’inglesi: circondava la Sambre nel- 
le vicinanze di Cbarl eroi., ed avea Fleurus per 
punto di concentrazione. Il secondo comanda- 
to dal generale Borstell era accantonato alla 
frontiera nelle vicinanze di Namur ch’era il 
punto di concentrazione. Il terzo comandato 
dal generale Thielman circondava la Mensa nei 
contorni di Dinant , e dovea concentrarsi a 
Ciney. Finalmente il quarto corpo sotto gli 
ordini del generale Bulon era accantonalo die- 
tro de’ tre altri : avea il suo quartier generale 
a Liège , ma dovea riunirsi in Hanaut. Biso- 
gnava più di una mezza giornata per la sola 
riunione di ciascun corpo ne’ quattro punti de- 
signati j e per portarsi nel punto di attacco , 
il secondo corpo di Namur dovea fare otto le- 
ghe , 'il terzo di Ciney, dovea farne quallorde- 
ci , ed il quarto , di Hanaut , dovea farne 
quindeci. Il quartier generale di Blucher era a 
Namur , lontano sedici leghe da quello del du- 
ca di Wellington eh’ era a Bruxelles. L’armata 
.Anglo-Olandese sotto gli ordini del Duca di 
Welington composta d’inglesi, Annoveresi, Bel- 
gi , Brunsvickesi , ed Olandesi era di più di 
centomille uomini , de’ quali quasi sedi cimille 
di cavalleria. Il treno di artiglieria di queste 
diverse truppe formava un totale di duecenlo- 
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cinquantotto tocche da fuoco. Quest’ àrmata 
comporta di dieci divisioni d’ infanterìa (for- 
manti venticinque brigate , delle quali ‘dieci 
di truppe Inglesi, cinque Annoveresi, due del- 
la legione di Alemagna , cinque Olandesi una 
di Nassau , due di Brunsiwickesi ) e di un de- 
ci brigate di Cavalleria ( cioè sette Inglesi e 
della legione Alemanna, una Annoverese , due 
Olandesi , ed una Brunswickesi ) fu divisa in 
due grandi corpi d’ infanteria ed uno di ca- 
valleria. Il primo corpo affidato agli ordini del 
Principe d' Orange il di cui quartier generale 
era a Braine-le-Conte’, era composto di due di- 
>isioni Inglesi , due divisioni ed una brigata 
Olandese , e di cinque battaglioni di Nassau , 
che completavano la terza divisione. Il secondo 
corpo sotto gli ordini del generale Ilkill , che 
avea il suo quartier generale a Grammont, era 
fonnato di quattro divisioni Inglesi , e di una 
divisione di Brunswickesi. La cavalleria era sot- 
to gli ordini di Lord Uxbridge. 

I punti di riunione de’ corpi di quest’ arma- 
la erano Alh , Enguein , Braide , Le-Comte f 
JYivellese, Al hall., Bruxelles ec. abbisognavano 
almeno due giorni perchè fossero tutti riuniti 
a Charleroi o Fleurus. U ; 

Nella notte de’ i4 a 1 5 esploratori Inglesi 
di ritorno al quartier generale annunziarono 
che tutto era tranquillo a Namur , a Bruxelles, 
ed anche a Charleroi, la qual cosa fece con- 
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cepiie la speranza di separare le due armate 
•nemiche , e di combatterle 1’ una dopo l'altra.' 
Era già riuscito con vantaggio che i movimene 
ti dell’ armala Francese per due giorni non e- 
j ano venuti a conoscenza del nemico , il qua. 
le. tranquillo rimaneva ne' suoi accantonamenti:^ 
in seguito si seppe con certezza che gli Ussari 
degli avamposti ignoravano affatto quanto suc- 
cedeva. Intanto il generale B. capo dello stalo 
maggiore del quarto corpo era nel giorno i/f. 
passalo dal nemico di unito al colonnello del 
Genis C- ed un ufiziale dello stato maggiore. 
Costoro ignoravano le intenzioni ed 1 movimen- 
ti degli altri corpi' Francesi. Calcolavusi che 
allo spuntar del giorno i5. i primi colpi di 
fàcile sarebbero stati tirati su gii avamposti 
Prussiani : il quartier generale Prussiano dun- 
que sarebbe prevenuto alle dieci ore del mo- 
vimento dell’ armata Francese, nell atto che 
quello dell’ armata Inglese non avrebbe po- 
tuto conoscerlo prima di finire il giorno. *L ar- 
wt ^a Prussiana prevenuta otto o dieci ore pri- 
ma dell' Inglése , sarebbe stata conseguentemen- 
te riunita prima dell’Inglese. Si concepì allora 
la speranza di poterla attaccare prima che i 
suoi quattro corpi si fossero uniti , ed obbli- 
garla a prendere una posizione per la parte 
di dietro nella direzione di Liègi e del Reno 
ch’ era la sua linea di operazione , e separan- 
dola per conseguenza dall’ armata logie*® 
luogo ad altre combinazioni. 
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In questi calcoli dovea entrar molto ancora 
il carattere de’ generali in capo: 1; abitudini 

. di ussaro del maresciallo Bluclier , la sua atti- 
vità e l carattere deciso contrasta vano assfii col 
carattere circospetto . le maniere lente e melo- 
diche del Duca di Wellington ; era perciò fa- 
cile di prevedere che 1 armata Prussiana sa- 
rebbesi la prima riunita , e che avrebbe mag- 
gior decisione e promezza per accorrere i n soc- 
corso del suo allealo. Bluclier non avrebbe 
avuto che due soli battaglioni uniti , die li a- 
vrebbe impiegato in sos egno dell’ armata in- 
glese ; e si dovea pensare che Wellington , a 
meno che tutta 1' armata non fosse stala riuni- 
ta , non avrebbe attaccato i Francesi per di- 
si aerare Bluclier. Tutte queste ragioni facevano 
desiderare che I’ attacco avesse principio dal- 
l 1 armala Piussiana^e perciò eflettnire era ne- 
cessario che essa fosse stata la prima ad essere 
riunita, locehè ebbe effettivamente luogo. 

Il giorno i5 a punta di giorno i tre colon- 
nelli Francesi si misero in marcia. L’avanguar- 
dia della sinistra formata da una divisione del 
socondo corpo incontrò all’ uscire da' suoi bi- 
vacchi 1' avanguardia del corpo Prussiano del 
generale Ziétlien ; essa fu battuta , i Francesi 
s’ impadronirono del ponte di Marchiennes , e 
fecero 3oo. prigionieri : il rimanente de’ Prus- 
siani si salvarono a Charleroi ove era il quar- 
tier generale del loro corpo. 


Nel renlro il generale Vendamene avea or- 
dine di partire .a tre ore di giorno. Dal suo 
campo a Charleroi non vi era ghiaiata ; le sue 
colonne eransi smarrite nelle vie di traversa 
e questo còrpo invece di arrivare a Charleroi a 
nove ore , e ciò era importantislimo , arrivò 
alle quattro dopo mezzogiorno. Napoleone alla 
lesta, della sua guardia si diresse alla volta di 
quella Città per un’altra traversa , e vi entrò 
alle undeci del mattino. Il generale Fajol col- 
la sua cavalleria leggiera vi era entrato una 
mezz’ora dopo del nemico. L’assenza per lo 
spazio di circa quattro ore del corpo di Van- 
damme fu un funesto controtempo. 

La diritta comandata dal generale Gerard in- 
contrò delle cattive strade. La sua vanguardia 
sorprese di buon ora il ponte di Chàielet, ma tutta 
la colonna non potette ivi arrivare prima di sera. 
Uscendo da Charleroi una strada detta di Bru- 
xelles mena a questa città eh’ è distante quat- 
tordici leghe dalla prima , e passa per Gosu- 
lies, Trasnes, Gennape , c Waterloo. Un al- 
tra strada a dritta di quella di Bruxelles si di- 
rigge per Gilly alla volta di Namur; ed è di- 
stane otto leghe da diarie roi. Il corpo diZié- 
then istruito da. suoi Ussari del movimento di 
tutta T armata Francese , evacuò in tutta fret- 
ta Charleroi per le vie di Bruxelles e Namur.' 
La parte del corpo prussiano che prese la 
strada di Namur si arrestò a Gellj , e quella 
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che prese la strada di Bruxelles sì arrestò a 
^Topesies. Il generale Pajol inviò un reggimento 
di Ussari comandato dal generale Clary per la 
strada di Bruxelles per. inseguire la retroguar- 
dia Prussiana lostoché colle altre truppe della 
sua divisione fosse nel caso di farle prendere 
la strada di Narnur. 

Si scaramucciò nelle due strade all’ arrivo 
dell’ Impe radore , il quale istruito delle dispo- 
sizioni del generale Pajol , giudicò che il ge- 
nerale Clary non era molto forte , ed inviò il 
generale JLefebre Désnouelles colla sua divisio- 
ne di cavalleria e le sue batterie onde soste- 
nerlo. Pose dietro Pajol in battaglia la divi- 
sione d’ infanteria Ducliesme, e distaccò un reg- 
gimento d’ infanteria con due pezzi per pren- 
dere una posizione a mezzo camino di Char- 
leroi a Gosselies. In questo stalo di cose ordi- 
nò I Imperadore di attendere il resto della guar-, 
dia ed il terzo corpo. Inviò ordine al generale 
Rcillc di affrettare il suo passaggio a Marchien- 
nes , di portarsi a Gosselies e di respingere vi- 
vamente lutto ciò che incontrerebbe sulla stra- 
da di Bruxelles. 11 Conte d'Erlon ebbe lo stes- 
so ordine. Grouchy non lardò ad arrivare con 
tutte le riserve di cavalleria : fu seguito dal 

terzo corpo. Toslocbò 7uièl fieri se ne avvide , 
evacuò Gii Iy che è nella intersecazione dille 
due strade, delle quali l’ima mena a Narnur, 
e l’altra a Sambrcs , oie incontia la strada di 
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Nanna- cbe mona a Nivelles. Il generale Pajol 
prese subito posizione a Gilly , avendo a fron- 
te un grosso corpo di nemici. 

Intanto il generale Pelile col secondo corpo 
avca passalo il Sambre a Marchiennes. Si por- 
tò per la traversa onde rompere verso Gosse- 
lies la strada di Bruxelles. Il primo corpo do- 
vea seguire il movimento del secondo: il ma- 

resciallo Ney arrivò in quel momento sul cam- 
po di battaglia vicino a Napoleone , il quale 
gli diè subito ordine di restituirsi a Gosselies , 
e di prendere il comando di tutta la sinistra 
composta del primo e secondo corpo , della 
divisione di cavalleria leggiera della guardia, e 
di una brigala della cavalleria di Pajol. Que- 
sta cavalleria dovea essere nella notte rimp az- 
zata dalla grossa cavalleria del generale Kel- 
lerman. Napoleone prescrisse al maresciallo Ney\ 
di far man bassa su tutlociò che incon irebbe 
sulla strada di Bruxelles , e di prendere posi- 
zione con questo corpo di più di quarantamil- 
le uomini aldilà di Quatres Bras , tenendo! 
delle forti avanguardie sulle strade di Biuxel- 
les e Namur. L' imperadore inviò nello stesso 
tempo uno de' suoi uficiali per far conoscere ai 
comandanti de’ corpi che egli dava il comando 
di tutta la siuistra a quel maresciallo. 

Quando Ney arrivò a Gosselies , 1* brigata 
Clary sostenuta dal secondo corpo s impadro- 
nì d, quel luogo, e ne scacciò i Prussiani che 
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si‘ ritirarono a Fleurus. Il generale Mei Ile di- 
staccò per perseguitar l 1 inimico la divisione 
d 1 infanteria Girard \ e continuò la sua marcia 
per Bruxelles per andare a prendere posizione 
a Quatre-Bas. Il Principe Bernardo di Sasso- 
nia comandante una brigata forte di cinque 
battaglioni ( quattromille uomini ) della terza 
divisione Belgica dellarinata delinca difVel- 
linglon, era accantonato a Gennappe : senten- 
do il rumore del cannone a Charleroi, ed i- 
struito della ritirata del corpo di Zicthen , si 
portò colla sua brigata a Trasnes ove era uno 
de’ suoi battaglioni colla sua batteria Belgica j 
ma la cavalleria leggiera Francése avendo- 
la subito caccia'a da quel villaggio, il Princi- 
pe Bernardo si ritirò a Quatre-Bras , e prese 
posizione. La cavalleria Francese si collocò nel 
bosco di Bossu eh’ è all' altura di Quatre-Bras, 
cd il maresciallo Ncy sentendo il cannone tra 
Fleurus e Gilly fece arrestare il corpo di Reille 
tra Gosselies e Frasnes. 

Tostocliè Napoleone si avvide che la sinistra 
era padrona di Gosselies , e che si dirigeva a 
Quatre-Bras , portossi a Fleurus. I corpi di 
ran damme e di Grouchy eransi riuniti a Gili 
ly 5 ma questi generali ingannali Ila falsi rap- 
porti non si mossero credendo che tutta l’ar- 
mata Prussiana fosse ne’ boschi di Fleurus. Es- 
sendo stato Napoleone personalmente a ricono- 
scere il nemico , non vide che una parte del 
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corpo di Ziéthen : ed ordinò che venisse at- 
taccato 'vivamente : questo subito si mise in ri- 
tirala. L' imperadore mal soffrendo di . vedere . 
che quel corpo gli sfuggisse , ordinò all’ ai- 
tante di campo Le-Fort di prendere i quattro 
squadroui , i quali affondarono due carretti del 
nemico, e distrus ero un regimento : l’intrepi- 
do Le-Fort ufìziale di sommo merito cadde 
mortalmente ferito. Il nemico si ritirò a Fleu- 
rus a traverso de’ boschi di Frichenaye, e di 
Lambasart, ove i corpi di Grouchy e di Van- 
damme presero posizione. L’ imperadore dopo 
di aver ricevuta le nuove della sua diritta ri- 
tornò a Charleroi per ricevere tutt’ i rapporti. 

Nella notte de’ i 5 a 16 le rispettive posizio- 
ni delle tre armate furono le seguenti, il quar- 
tier generale Francese a Charleroi ; quello dei 
Prussiani a Namur ; quello degl’ Inglesi a Bru- 
xelles. 

La sinistra deH’armata Francese solto gli or- 
dini del maresciallo Ney avea il suo quartier 
generale a Gosselies , la sua vanguardia a Fra- 
snes i il corpo del generale Reillc era tra Gos- 
selies e Frasnes nella direzione di Fleurus ed 
javeva una divisione ( Gerard ) a Vagnies : il 
corpo del generale d'Erlon era traMarchiennes 
e Julmet. 

11 centro formato dal corpo di F andamme 
a dalle riserve di cavalleria di Grouchy erano 
Intorno del bosco rimpetto Fleurus. 

La diritta era formata dal eorpo del gene- 
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Tale Gerard avea passata la Sambre ed era a- 
vanti Chàtelèt. 

La guardia imperiale tra Fleuvus • e Charle- 
roi II sesto corpo era avanti a questa eittàv II 
corpo de’ corazzieri di Kellerman con un gran 
parco di artiglierìa era sulla riva sinistra della 
Salubre dietro Charleroi. 

L’armata Prussiana avea il suo primo corpo 
riunito a Fleurus : i tre altri corpi erano in 
movimento per riunirsi a’ loro punii di conceu- 
trazione affine di portarsi in seguito aSacnbres 
e Ligni. 

L' armata Inglese avea ricevuto 1' ordine dì 
riunirsi. Nel corso di tutt’ i movimenti del gior- 
no i5. il Duca di Wellington era stato a Bru- 
xelles. Tra le sette ad otto ore della sera avea 
ricevuto un corriere di Blucher che annunzia- 
vagli essere le ostilità incominciate , che una 
forte riconoscenza Francese avea fatto a pezzi 
taluni de'suoi avamposti; ma il generale Inglese 
attendendo che il movimento fosse più dichiara- 
to , non avea dato alcun ordine di marcia : a 
mezzanotte un secondo corriere di Blucher gli 
portò la nuova che i Francesi aveano preso 
Charleroi. Allora il Duca fece battere la gene- 
rale , e spediti negli accantonamenti gli ordini 
perchè le truppe si riunissero immediatamente. 
Il corpo di Brunswick e la divisione del gene- 
rale Picton che erano a Bruxelles furono i pri- 
mi riuniti , ed a punto di giorno si posero in 
marcia dirigendosi su Charleroi. 4 
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CAPITOLO QUINTO 
Battaglia di Lignl . 


Il giorno 16. mattina Napoleone ordinò al 
generale Kellerman di portarsi col corpo di ca« 
valleria da Charleroi a Quatre-Bras per rinfor- 
zare la sinistra sotto gli ordini del Maresciallo 
Ney. Inviò ordine a costui di marciare avanti 
con tutta la sinistra così rinforzata che oltrepas- 
sava il numero di quarantacinqiiemilla uomini, 
e di prendere una buona posizione al di là di 
quella di Quatre-Bras , poiché non l’avea presa 
nella vigilia , e nel caso che l'armata Prussiana, 
come supponevasi , riceveva la battaglia presso 
Fleurus , o di Fanbloux , di fare un distac- 
camento per la strada di Quatre-Bras a Naniur 
a fianco dritto de’ Prussiani. L'aiutante di cam- 
po Glahaut fu inviato presso quel Maresciallo 
per accelerare e seguire tutto il movimento. 
Napoleone marciò a Fleurus con tutto il cen- 
tro , ad eccezione del sesto corpo ( Lobau ) che 
• fu lasciato a Charleroi. La diritta condotta dal 


generale Girard partì da Chatèlet , e raggiun- 
sé il centro un'ora dopo mezzogiorno. 

Non si tardò a scovrire un corpo di Prus- 
siani molto considerevole nelle alture di Bry. 
It armata prese la posizione sua. Il corpo di 
Vandamme avanti Fleurus , quello di Gérard 
al centro ; i due corpi di cavalleria leggiera Pa- 
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jol ed E ucelmans sotto gli ordini del Marescial- 
lo Grouchy all’ estremo della dritta. La guar- 
dia imperiale a piedi ed a cavallo e tutte le 
riserve di artiglieria , in seconda linea sulla 
collinelta dietro Fleurus. Il sesto corpo ricevet- 
te T ordine di recarsi a quel villaggio. Napo- 
leone accompaguaio da pochi percorse tutta la 
linea de' bersaglieri , ascese diverse alture. Non 
tardò a riconoscere l'armata Prussiana, la di 
cui sinistra era a Sambers , il centro a Ligni, 
la diritta a S. Amand , e le riserve sulle al- 
| tura di Boy , un torrente profondo divideva 
i questi due villaggi. Cotal posizione di battaglia, 
i quantunque molto forte , sembrava ciò non o- 
stante a primo colpo d’ occhio straordinaria , 
perciocché quella di Quatre-Bras trovavasi alle 
spalle del nemico , la di cui diritta era tutta 
scoverta. 

L’ impcradorc stimò che quell 1 armata era di 
circa novantamille uomini , e che era là per at- 
tendere da una parte 1’ arrivo del corpo di 
JBulow , e dall’altra quello dell’armata Anglo- 
Olandese a Quatre-Bras. Entrambe queste ope- 
razioni non potevano avverarsi clic nel gior- 
no 17. Era dunque evidente, che credeva quel- 
la imporre all 1 armata Francese , guadagnare 
un giorno ed una notte affine di dar tempo al- 
le sue riserve di riunirsi , ed all 1 armata Ingìe- 
, se di formarsi alla sua diritta , locchè avrebbe 
messo in linea un’armata di duecentomille uo- 
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mini. Napoleone risolvè di attaccare snello : 
tutta P armata Francese fece un cambiamento 
di fronte ; 1’ ala diritta in avanti girando snl- 
1* estremila della sinistra. Per ques o movimen- 
to il corpo di Kanclamme si trovò rimpetlo S, 
Amami , quello di Gerard rimpetto L gnr , e- 
quello di Grouchy opposto a Sambres. La guar- 
dia ed i corazzieri di Nuilhaut in seconda li- 
nea 5oo. passi avanti Fleurus dalla parte di 
S, Amand.. 

La divisione Gerard ( dal corpo di Reille ) 
che formava 1’ estremità della diritta de' corpi 
del maresciallo Nej , si trovava formare l’estre- 
milà della sinistra del corpo di f^undamme , e 
perciò questa divisione ligava le due armate. 

Napoleone aveva mandato ordine sopra or- 
dine al marescial'o Ney di attaccare colla pià 
grande impetuosità tuttocciò che era avanti a 
lui. A mezzogiorno gli fece conoscere il suo 
malcontento perchè non ancora^aveva preso le 
armi , ed era ne’ bivacchi : gli reiterò Y ordine 
di at aerare la posizione di Quatre-Bras , ove 
secondo le nuove che avea ricevuto da Bruxel- 
les non avrebbe trovato che talurie forze Bel- 
giche , non essendo ancora riunita 1’ armala In- 
glese , la quale ignorava pure nel giorno i5, 
alle un deci della sera tuttocciò che accadeva. 
Napoleone gli prescrisse di nuovo che tosto che 
avrebbe preso posizione avanti Quatre-Bras 
avesse seguilo 1’ ordine che avea già ricevuto di 
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fare un distaccamento „p^r la strada di Namur, 
a/fin di piombare sulle spalle dell’ armata Prus- 
siana , la di cui posizione gli faceva conoscere. 
Questo movimento dovea portare la ruina del- 
1' armata nemica. L* imperadore n 1 era sì per- 
suaso , che terminò le sue istruzioni al co- 
lonnello Gorbin-Janson inviato al maresciallo 
Nev con queste parole « Ditegli che la sorte 
» della Francia è tra le sue mani. *< 

Il tempo era prezioso : bisognava affrettarsi 
ad agire. Alle ore tre tutt’ i preparativi erano 
terminati , Vandamme abbandonò la diritta del 
nemico a S. Amand che dovea cingere la di- 
visione Gerard. Taluni momenti dopo Gerard 
■ attaccò il centro a Ligni nello stesso tempo che 
Grouchy rispinse al di là del ruscello di Ligni 
tutta la cavalleria nemica , e forzava la sinistra 
de’ Prussiani a rientrare nella sua posizione di 
Sambres. Napoleone non fu soddisfatto dell’at- 
tacco di Vandamme : i successi furono vari. Il 
generale Gerard , ufiziale pieno di fuoco , e 
di mezzi, fece colla sua divisione più di quello 
che si poteva attendere da quattromila uomini 
quanti erano quelli che la componevano. Il gene- 
rale Gerard alla testa del quarto corpo nel suo at- 
tacco a Ligni si portò con l’ordinario sul talento e 
bravura. II cannone e la moschetteria diretti so- 
pra la linea fece divenire il fuoco assai vivoi II 
villaggio di Ligni di solida costruzione, e situa- 
to al di là del torrente su ripida scoscesa, fu 
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difeso con molta ostinazione : fu preso e ripre- 
so più volle. Alle cinque ore e mezza Géraid 
non n’ era ancora interamente padrot q.: l’ aiti- * 
tante di campo Gourgaud che seguiva questo > 
attacco, venne a render conto all' imperadore, 
e dirgli che tutte le riserve del quarto corpo ^ 
erano impegnale senza che ancora si fosse nien-' - 
te. deciso pel possedimento del villaggio. Napo - 
leone allora -fece fare più movimenti alla sua * 
guardia per dirigerla egli stesso a quel punto 
importante, e fare un attacco decisivo , aven-J' 
do dietro di se tutta la cavalleria. Si poteva - 
sperare il più hel risultato , quando il gene-t* 
rnle Vandamme inviò la prevenzione che in un 
luogo sulla sua sinistra una colonna di ventfvf* 
mille uomini usciva da’ boschi , e circondava*»^ 
li in modo che sembrava portarsi a Fleurus. 

L’ imperadore fece fare alto alla sua guardia ' 
ed ordinò diverso disposizioni per riceverò quel*’ 
la colonna. Questo movimento sembra inespli- 
cviiile : quel corpo nemico dov> a penetrare tra 
quelli del maresciallo Ney e dell’ Imperadore» 
Alle sei ore e me7za 1' aiutante di campo De* 
jan , che Napoleone avea inviato per ricono- 
scere i movimenti di quella colónna , venne a 
portar 1’ annunzio di essere il. primo corpo di 
armata comandato dal generale d.' Erlon. Na - 1 ' 
pofeone non potette comprendere la ragione di ; 
tal movimento. 

< • * 

Conosciuto 1' errore , era necessaria una rarz. 
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V'. 

z" 1 ora per ri di' am a re !e riserve , e non prima 
delle selle ore Napoleone potè marciare sopra 
Lignì. L’ attacco ebbe logo come era stalo 
progettalo ; ma quell' errore rnalaugnralo ritar- 
dolio d uè ore. Lignì fu ottenuto da’ France- 
si : il nemico fu battuto da por ogni dove : il 
suo centro essendo stato rotto, e la diritta cir- 
condata tutta al di là di S. Amand dalla di- 
visione Gerard , abbandonò precipitosamente il 
campo di battaglia , e si mise in ritirata per 
diverse direzioni. Quaranta pezzi di cannoni , 
sei bandiere , ed un gran numero di prigionie- 
ri caddero in potere de’ francesi. L'oscurità 
della notte non permise di ottenere tutt’ i ri- 
sultati che si doveano sperare da quella vitto* 
ria. Una sola divisione del sesto corpo nemico 
tirò alcune scariche di fucile alla fine dellg 
giornata. Si può dire che quel corpo non* fu 
impegnalo ; e perciò 1’ armata Prussiana forte 
eli novantamille uomini (Bulow non l’aveva rag- 
giunta ) fu battuta in quattro ore di tempo da 
sessantamille Francesi. 

La perdila del vincitore fu di selle in otto- 
mille uomini. Il valoroso generale Gerard ter- 
minò gloriosamente la sua carriera in quella 
giornata. Il nemico stesso valutò le sue perdi- 
te a venticinquemille uomini. Il maresciallo Blu- 
cJier rovesciato dal suo cavallo, fu per taluni 
momenti in potere de’ corazzieri Francesi. L’ar- 
nia la Prussiana fece la sua ritirala il primo * <1 
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il secondo corpo a Tilly, ed il terzo a Gem- 
bloux, ove ti rincontrò nelja notte con quello : 
di Bulow ( il quarto ) che arrivò di Liége. . .* 
Nell atto che, il centro e la dritta dell’ ar- 
mata Francese qtleneva questi successi , grani, 
di errori si commettevano dalla sinistra : il 
maresciallo Ney noq occupava la posizione di 
Quatre-Bras. 11 Principe d'Orartge , il di cui 
quarter generale era a Nivelles , crasi il gior- 
no i6. portato a punta di giorno a Qualre* 
Bras , ed avea rinforzala la brigata del Prin-< 
cipe Bcrnaid con un altra brigata J e perciò 
questa importante posizione non fu occupata^ 
per la maggior parte, del giorno che con no- 
vemille uomini, Il maresciallo Ney che dorea 
occuparla la sera de' } 5 . od almeno il 16. allo 
spumar del giorno, non avea in questo fino ! 
alle «due ore dopo mezzodì fatto ancora alcun 
movimento. Si pose in marcia solo quando a 
lui fu reiterato 1 ordini , ed allorché intese il 
cannone molto impegnalo sopra Lignì. Non si 
conosce per quale fatalità non fece avanzare: 
tutte le sue truppe sotto i suoi ordini , e la- 
sciò in dietro U- cavalleria leggiera della guar* 
dia e lutto il primo corpo ( d Erlon ) non si 
si portò avanti che con tre divisioni del corpo 
di , il quale colla cavalleria ed artiglie^ 

ria faceva una ventina di migliaia di uomini , 
lassando dietro di se duemille cavalieri, scelti 
e dieciottODiille uomini d’infanteria del #rimo 
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corpo , che dopo poco tempo porlossi sopra 
FJeurus. 

I bersaglieri del Principe d' Orange subito 
ripiegarono , e tutta la divisione era minaccia- 
ta da una perdita totale , se il corpo di Brun- 
swick , ed una mezz’ora dopo la' divisione In- 
glese del generale Picton ch’orano partiti il 
mattino di Bruxelles non fossero arrivati sul 
campo di battaglia. Il nemico trovavasi allora 
avere più di trentamille uomini , ma ayea po- 
chissima cavalleria ed artiglieria , la quale non 
aveva potuto seguire il movimento accelerato 
dell’ infanteria venendo di Bruxelles , avea fat- 
to nove leghe. Intanto il maresciallo Ney per 
la intrepidezza sua e por 1 ardore d<dle trup- 
pe Francesi , guadagnava sempre terreno , e 
respingeva un nemico superiore in .forze. Il 
Duca di Brunswck era stato ucciso; le cari- 
che de’ corazzieri aveano infossato il carretto 
del 4^.° reggimento, (Scozzese) tolta la ban- 
diera, ucciso il colonnello; la vittoria 'andava 
a dichiararsi pe’ Francesi, quando le divisioni 
Cock e d 'Alteri vennero a ristabilire gli affari 
de’ nemici. Questo rinforzo di circa dieciolto- 
millc uomini, che alle qualt’orc della sera por- 
tava le forze del DrTea di Wellington a cin- 
rjuantamille uomini , gli permise di mantenersi 
nella sua posizione; e 1’ armata Francese per 
conservare la sua fu ridotta a non più battersi. 

La perdila de’ Francesi su quel punto fu di 
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circa quattromìlle uomini.:- il nemico perdette 
due volte dippiù* avendo avuto costantemen^ 
te le sue numerose masse esposte a tutto il fuo- 
co dell’ artiglieria .Francese , senza potervi ri» 
spondere .. . . r , ( 

É impossibile di battersi con coraggio ed 
ardore maggiore di quello col quale batlellesi 
il maresciallo Ney e le sue truppe. Se avesse 
impiegato la cavalleria della guardia e tutto il 
corpo d Erlon , che fin dalla vigilia avrebbe 
dovuto tenere in posizione di agire » quella por- 
zione dell’armata Inglese sarebbe stata intera- 
mente distrutta e respinta al di là del Dyle. 
Dal male cne il maresciallo Ney cagionò al ne- 
mico con ventiduemille uomini , si può giudi- 
care di quello che avrebbe fallo con quarau- 
tacinquerrjille. . < 

Nel corso della nòtte l'artiglieria e la caval- 
leria Inglese come le altre divisioni arrivaron o 
successivamente; ma la mattina de’ 17 . il Duca 
di Wellington istruì o della perdita della bat- 
taglia di Lignì e della ritirata di Blucher , do* 
vette abbandonare Qualre-Bras , e ripassare il 
Dyle lasciando in questa posizione la sua ca* 
valleria con tre o quattro batterie a cavallo 
per proteggere il suo movimento , e ritardare 
per quanto più fosse stalo possibile la marcia 
d< Ij armata Francese. • 

- .-Il Maresciallo Ney commise 1’ errore di ìse* 
sciare il giorno' i5. il? più mól còrpo per molto 
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lungo tempo a Marchiennes, e di non prende- 
re campo avanti di Qualre-Bras. Allegò per 
- sua giustificazione che venendo Fleurus occupa- 
to dal nemico, ed essendo stato egli avwsato 
che vi era tutta l’armata Prussiana, temette, 
portandosi a Qualre-Bras, di trovarsi allonta- 
nato dalla sua diritta. Per una simd ragione 
l’ indomare de 16 non eseguì I’ ordine d. diri- 
gersi allo spuntar del giorno a Qualre-Bras, che 
fino alle quattro ore dopo mezzogiorno, quan- 
do ivi arrivarono le divisioni Inglesi , non era 
occupato che da una sola divisione Olandese ; 
di modo che V occupazione di quella posizione 
importante che non presentava alcun ostaco o 
sino a mezzodì, fac le da quest’ora sino ale 
quattro , divenne impossibile d’ allora fino alla 
notte. Se il maresciallo Ney 1 ’ avesse occupato 
dalle dieci ore del mattino, ne avveniva che 
trovandosi rotta la grande strada di Nivelles , 
tutte le truppe Inglesi accantonate alle vicinan- 
ze di Nivelles sarebbero state obbligate a nu “ 
nirsi a Gennapes : sarebbe stato impossibile al 
Duca di Wellington di attaccare, senza arti- 
glieria, senza cavalleria, e con truppe stanche 
e che arrivavano successivamente , ma armata 
in posizione. Non avrebbe conseguentemente 
pensato il giorno 16. che a radunare la sua 
armata in una posizione dietro Gennapes, onde 
essere nel caso di agire il giorno »7* ’ e . a " 
lora il maresciallo Ney distaccando il pi imo 
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corpo dalla via di Quatre-Bra? per Martois e 
Sambrés, allontanandolo di due leghe solamen- 
te , avrebbe portato la totale ruina dell’ armata 
Prussiana. 

I movimenti del primo corpo non possono 
essere sì facilmente spiegati; era senza oggetto 
restato la notte de’ i 5 a 16. tra Marchienuese 
Julmet , e,d erasi inseguito diretto dalla via di 
Charleroi a Bruxelles per Fleurus. Il mare- 
sciallo Ney avea malamente compreso l'ordine 
di fare , impadronitosi di Qualre-Bras , una di- 
versione alle spalle dell’ armata Prussiana? op- 
pure il Conte d 1 Erlon , arrivalo tra Gosselies 
e Frasnes , sentendo una forte cannonata sulla 
diritta, e non sentendone alcnna nella dire- 
zione di Qualre-Bras , giudicò forsi allora do- 
versi dirigere nella grande strada e lasciare die- 
tro a se il luogo cve avea inteso il cannoneg- 
giamento? Fu pure un falso movimento di que- 
sto corpo il 16. a sera allorché istruito che 
il villaggio di S. Arand era investito , fece 
una .seconda marcia di fianco per ritornare 
vicino al maresciallo Ney , che raggiunse alle 
ore nove della sera. Laonde questo corpo di 
armata non fu utile in alcuna parte. 

In quel.combattimento i soldati Francesi si 
battettero colla stessa bravura e la stessa fidu- 
cia nella vittoria , che aveano dimostrato nelle 

I ni belle giornate ; ma molti generali, tra' qua- 
i U maresciallo Ney stesso , non erano più quelli 
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uomini slessi. Non aveano più quella energia 
e quella brillante audacia che altre volte avea- 
no spésso spiegata . e che aveano avuta tanta 
parte a’ grandi successi. Erano addivenuti ti- 
morosi e circospetti in tutte le loro operazioni? 
solo erali rimasta la loro bravura personale , 
alla quale doveano meno affidarsi. Ed è per- 
ciò che neJ giorno 1 5 . il generale V andammo. 
arrivò a Charleroi quattr ore più tardi di quello 
che dovea : egli si arrestò col maresciallo Grou - 
chy a Gilly , e perdette tempo , invece di at- 
taccare vivamente e portarsi a Fleurus. Ma le 
due divisioni del corpo di Zièthcn sembravano 
essere tutta 1’ armata di Blucher : ma ciò non 
avvenne , come si è di sopra veduto, che quan- 
do Napoleone arrivato in quel punto riconob- 
be essere pochi nemici a cui diedero attacco. 
Napoleone .non avea potuto lasciare il punto 
di riunione delle due strade di Namur e di 
Bruxelles prima che il secondo corpo non fos- 
se arrivato per Marchiennes sulla strada di Bru- 
xelles, e non fosse stato padrone di Gosstdlies 
affin di assicurare la posizione di Charleroi * 
locchè fece perdere due ore. Questi falli per- 
misero a’ nemici di occupare ' nella notte Fleu- 
rus , la qual cosa fu cagione che il marescial- 
lo Ney non osò portarsi a Quatre-Bras, movi- 
mertlo che in altri tempi non avrebbe esitato 
di fare, lasciando una forte* riserva alle sue 
spalle. Quando il dì 16. verso mezzogiorno 
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1’ antìata ebbe preso posizione avanti Fleurus , 
e cbè si scovriva tutta 1’ armata Prussiana, 1’ o- 
pinìone di qnasi tutt’ i generali fu che le arma- 
te di Wellington e di Blucher erano riunite 
volavano provarlo dalla posizione che Blucher 
avea pi'esa situando la sua diritta nella dire- 
zione di Marchiennes , e lasciandosi forte die- 
tro Quatre-Bras *, la qual cosa rendeva la po- 
sizione dell’armata Prussiana azzardata y ame- 
no che , dicevano , dietro questa liuea tutta 
1 ’ armata Inglese non fosse situata a scalini. 
"Napoleone pose fiue alla discussione , dando 
ordine di marciare avanti , dicendo di uon. 
esservi altri nemici di quelli che si vedevano , 
e che- la posizione che avea presa Blucher era 
un errore risultante dal carattere di quel ma- 
resciallo , e dalla speranza <;he aveva di essere 
nei corso della notte raggiunto dalle sue riser- 
ve e dall' armala Inglese. ■■ $| 

Non vi ha dubbio che eranvi nell' armata 
Francese degli ufiziali e degli uomini dispersi 
ne’ diversi regimeuti , che si compiacevano di 
esagerare le forze del nemico , .a pubblicare in 
ogni momento che erano da per ogni dove 
circondati ec. ec. £i è già veduto che nel gior- 
no i 4 . il generale Bourmont con un colonnello 
del genio erano passati dal nemico ; e nel cor- 
so della battaglia del 16 . molti ufìciali diser- 
tarono. Nel lórtf dell’azione Napoleone r/re- 
vette cinque o sei rapporti aUarjn&nti; 1 ’ unt> 
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era quello di un generale^ che «annunziava che 
Fand amate con lutto il suo stato maggiore an- 
dava a passare dal nemico ; un’ altro che biso- 
gnava sospettare del maresciallo Soult , il quale 
uvea inventato de’ falsi -ordini di movimento. Un 
maresciallo del quartier de’ dragoni venne con 
aria di spavento addiniandando con voce alta 
di voler parlare all’ iraperadore , dicendo re $ì* 
« re io vengo a prevenire vostra maestà che il 
« generale Hcnain raduna in questo istante gli 
« ufìziali della sua divisione per farli passare 
« dal nemico » — Come sai tu questo ?"( gli 
rispose l’ imperadore ) ov’ è egli? — l’hai tu 
inteso? » E si trovò che non aveva nè vedu- 
to nè udito il generale Hènain ; ma che un 
ufiziale gli avea detto che fosse andato a fare 
quel rapporto. Tultocciò era falso: Vandam - 

me avrebbe pollilo forse agire con maggior 
vigore ; ma era lontano da lui il pensiero di 
tradimento. Ilènain nel momento in cui era ili 
quel modo accusato, la coscia eragli stata por- 
tata via da una palla di cannone. 

Questa era la situazione degli animi : i sol- 
dati non fidavano che del solo Napoleone : te- 
mevano di essere traditi da' lor generali in ogni 
istante. Molti buoni ufìziali che, aveano ben 
servito , furon rimpiazzati : forse fu questo un 
torlo percliè non bassi a fare loro alcun rim- 
provero; ma il soldato nutriva sempre sospetti 
conira di essi. 
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CAPITOLO SESTO. 

Battaglia di .Waterloo- 

Alle undeci ore della sera l’ imperadore rieti* 
trò a Fleurus ov’ era il suo quartier generale. 
Ricevette il rapporto di quanto era accaduto 
alla sinistra nell’ attacco di Quatre-Bras : spedì 
subito ordine al maresciallo Ney di avere allo 
spuntar del giorno le sue truppe sotto le ar- 
mi', e di perseguiiare vivamente 1 ' armata In- 
glese toslochè incominciasse la sua ritirala. Fa- 
ceva -conoscere a questo maresciallo che egli 
sboccherebbe sulla posizione di Quatre-Bras 
per la calate di Namur , e che se il Duca di 
Wellington continuasse ad occupare quella po- 
sizione , la sua armata si troverebbe attaccata 
di fronte ed incalzata al fianco sinistro. 

11 dì 17. allo «puntar del giorno il generale 
Pai l colla sua cavalleria leggiera ed una di- 
visione d' infanteria, del sesto corpo si mise ad 
inseguire i Prussiani : riammassò un gran nu- 
mero di prigionieri di cassoni e di bagagli. 
V imperadore inviò delle riconoscenze a Qtia- 
tre-Bras per comunicare colla sinistra. Nello 
stesso tempo pasgò la rivista d { ‘lle truppe che 
aveano combattuto. Il corpo di Vandamme a- 
veva sofferto poco: quello di -Gerard avea prò* 
vaio maggior perdila, essendo stato fortemente 
impegnato. La guardia imperiale avea avuto 
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pochissimi uomini morti o feriti. Il scslocorpo 
non avea perduto alcun uomo. L’ imperatore 
visitò in seguito il campo di battaglia : fece 
rilevare i feriti ‘de 1 Francesi e de T Prussiani, i 
quali aveanò sofferto grandissima perdita di 
uomini : eravi un numero di Prussiani morti 
cinque volte maggiore di quello de' Francesi. 
Secondo i rapporti degli stessi Lord generali , 
la loro perdita fu di venticinquemille uomini ; 
locchè si spiega facilmente riflettendo che le 
masse Prussiane occuparono tutta la giornata 
il piano elevato eh’ è tra Ligni S. Amaud e ’l 
molino di Bey , ov’ erano assolutamente alla 
scoverta, esposte al fuoco di tutta 1’ artiglieria 
Francese , e le masse di riserva trovandosi lun- . 
go i luoghi dell’attacco, niuna palla di can- 
none Francese era perduta; nell’ atto che al 
contrario le riserve de 1 Francesi furono costan- 
temente tenute fuori «portala del cannone ne- 
mico. Le riserve stesse negli attacchi potettero 
porsi] dietro le piccole preminenze di terreno 
ov’ erano. al coverto dell’ artiglieria nemica. 

Verso le dieci ore un nfiziale comandante 
la riconoscenza inviata a Quatre-Bras fece co- 
noscere che invece d’ incontrare le truppe del 
maresciallo Ney avea trovato gl’ inglesi in quella 
posizione , e che lo aveano anche inseguito. 
Non eravi tempo da perdere. Napoleone mise 
subito in movimento, per portarsi in quel pun- 
to per la scoscesa c Niarbois , il Conte de Lo - 
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lan con due divisioni del suo corpo e la sua 
cavalleria aumentala di una divisione di caval- 
leria di Pajol. Seguì egli stesso questo' movi- 
mento con tutta la sua guardia èd il còrpo de* 
corazzieri del . generale Milhaut lasciando tan- 
to in riserva quanto per custodire Flettrus e 
rilevare i feriti la divisione .del generale Gi - 
rard ( del 2. 0 .corpo ) che a vea molto perduto 
nella vigilia. Diede ordine al maresciallo Grou- 
chy QOÌ terzo e quarto corpo di armata , la 
divisione d’infanteria del. sesto corpo , 'dietro- 
vavasi colla cavalleria di Pajol ,* ed il corpo 
della cavalleria leggiera del generale Erctlmans , . 
d’inseguire vivamente i prussiani , di abbattere 
la loro retroguardia , e di premerli fino al 
punto di perderli di veduta. Le istruzioni date 
a quel maresciallo gli prescrivevano soprattutto 
di allontanare 1’ ala - diritta de’ Prussiani r in 
modo di essere sempre in comunicazione col 
rimanente dell’ armata. 

.L'armata Fraucese derigevasi a Bruxelles 
in due colonne : 1' una dalla sinistra ove era 
r imperadortì docea trovarsi alla v a di Char- 
leroi che mena a Bruxelles e Quatre-Bras , e 
riunita a’ corpi del maresciallo Ney addiveni- 
va forte di sessantamille uomini , e di duecen- 
tocinquanta bocche da fuoco: aveva avanti di 
essa tutta l' armata Anglo Olandese. La colon- 
na di diritto, forte di treulascimille uomini 1 e 
centodieci bocche da fuoco , comandata dal 
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mnresciallo Grourhy dovea passare il Dyle a 
Wacres : era avanti di essa tutta 1 ' armala Prus- 
siana in ritirala. 

Verso le ore 11. gli emissari del sesto corpo 
avendo incontrato la cavalleria Inglese , quel 
corpo prese posizione al di là di Marbois. 
L’ impera dove vi accorse subito. Una vivandiera 
Inglese sorpresa dagli ussari Francesi diede 
de’ dettagli dell armata del Duca di tVeMngton , 
che diceva aver ripassato il Dyle : annunziò 
che la posizione, di Quatre-Bras era ancora oc- 
cupata da un grosso corpo di cavalleria Inglese 
con cannoui. Quella donna non avea alcuna 
conoscenza del corpo del maresciallo Ney : cre- 
deva che aveva ripassalo la Sambre. Bculosio i 

uelli 
ran- 
sem- 

brava stiano. Ma non si tardò a riconoscere 
che gli ussari Francesi si erano per errore im- 
pegnati con quelli del maresciallo Nty. Si 
marciò avanti : il corpo della cavalleria Inglese 
osservando dall’ aliura di Quatre-Bras tutta la 
strada di N.amur coverta di truppe , si mise 
subito iu ritirata. Napoleone arrivò di galoppo 
a Quatre-Bras : la pioggia cadeva a tormenti : 
si affrettò di far mettere in batteria dodici 
pezzi di artiglieria a cavallo per cannoneggiare 
la dietro-guardia nemica. 

Lo stupore dell’ Imperadore fu grande nel 


bersaglieri Francesi s' impegnarono con qi 
degl Inglesi al fianco sinistro dell’ armata F 
cese si scaramucciava egualmente $ e ciò s 
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vedere clie il- corpo del maresciallo Ney era 
ancora ne’ suoi bivacchi avanti Fleuriis» Impar- 
ziale di questo ritardo , prese partilo d’ inviare; 
direttamente alle truppe 1’ ordine di mettersi 
in marcia e di venirlo a raggiungere. Bisognò 
attenderle quasi un’ ora. Finalmente il corpo del 
Conte d' Èrlon sfilò a Quatre*Bras. Il sesto 
corpo che veniva dall'altura di Namur fece alto -, . 
ed il primo prese 1’ avanguardia sostenuto dal- 
1’ artiglieria a cavallo della guardia e la caval- 
leria del sesto corpo. 11 maresciallo Ney com- 
parve : l’ imperadore gli manifestò la sua sor- 
presa perchè égli non aveva eseguito gli ordini 
suoi: balbettò il maresciallo talune scuse, di- 
cendo che avea crèdulo che tutta l’ armata An+- 
glo-Olandese era^ ancora a Quatré-Bras appog- v 
giata alia sua sinistra da tutta l’armata Prus r 
siana ; che di falsi rapporti gli avevano annun- 
z ato essere stata vittoriosa a Ligni. Il secon- 
do corpo segui il primo : dopo marciò il 
sesto , ed indi la guardia. Il corpo de' co- 
razzieri del generale Milhaut fiancheggiò la 
strada. Napoleone si mise alla testa di tutte 
le truppe. Il suo progetto era stato di far posa 
nel mattino a Bruxelles o nella foresta di Soignes ; 
e nel caso in cui T armata Anglo-Olandese fosse 
in posizione dietro il Dyle , attaccarla nello slesso 
giorno. L’inconcepibile ritardo del maresciallo 
Ney aveva già fatto perdere più ore $ intanto 
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1' imperadore non disperava ancora di atfen- 
dere l'annata nemica: marciò colla brigata di 
avanguardia , ed il nemico fu respinto colla 
spada ne' reni. Ventiquattro pezzi di artiglieria 
a cavallo mitragliarono costantemente le masse 
della cavalleria nemica seguendola di posizione 
in posizione. La vanguardia arrivò a sei ore e 
mezza della sera al villaggio di Plancenoit rim- 
petto la bocca della foresta di Lignes : essa fu 
subito accolta dal fuoco di quindeci a venti 
Locche ; e .dalla maniera colla quale erano si- 
tuate si conjelturò che una forte retroguardia 
era là per proteggere il passo della foresta. Se 
quella retroguardia era di più di quindecimille 
uomini , era impossibile di sboscarla la sera 
stessa , atteso che il momento in cui i prepa- 
rativi de' Francesi per 1’ attacco sarebbero stati • 
eseguili , la notte sarebbe sopraggiunta. 11 tem- 
po era piovosissimo : non po.tevati distinguere 
la linea nemica. Si cercò imporle facendo spie- 
gare i corazzieri di Milhaut coll’ artiglieria a 
cavallo. Il nemico allora si smascherò , e non 
si dubitò piu che tutta 1’ armata Inglese era ivi 
in posizione. Napoleone ordinò a’ diversi corpi 
di* stabilire i loro bivacchi, e pose il suo quar- 
tier generale nel territorio di Caillou. 

L’armila Francese di sessantamille uomini 
ei a sii uata avanti-Planchenoit nella strada gran- 
de di Bruxelles quattro leghe e mezza disiatile 
da questa città, ed a>ea dirimpetto l'armata 
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' Anglo-Olandese , il di cui quarlier generale era 
a Waterloo. Il maresciallo Grouchy con un 
corpo di trenta cinque a qnarantamille uomini 
era alla diritta; egli avtea marciatola giornata 
de* 17. nella dilezione di Wacres; e supponevasi 
di essere accampato Hmpelto questa città , aven- 
do avanti di se 1 armata Prussiana in ritirata, 
Alle ore 10. della sera fimperadorè spedì 
un ufiziale al maresciallo Grouchy per fargli 
conoscere che l’ indomane vi sarebbe stata un 
gran ' battaglia \ che 1 ’ armala Anglo-Olandese 
era in posizione avanti della foresta di Soignes , 
la sua diritta appoggiata al villaggio Haie : che 
il maresciallo Blu cher avrebbe preso uno de tre 
seguenti partiti : i.° fare la sua ritirata a L é- 
ge ; 2. 0 ritirarsi a Bruxelles : 3.° restare in 

•posizione a Wacres: che in tutt* i casi , biso- 
gnava che- il maresciallo Grouchy avesse ma- 
novrato a S. Lambert per allontanare la sini- 
stra dell armata Inglese , e venirsi a congiun- 
gere colla diritta dell’ armata Francese ; ma 
che questo movimento che ne’ primi due casi 
il maresciallo doveva fare colla maggior parte 
delie sue forze riunite , non dovrà essere fatto 
nel terzo che con un solo distaccamento più o 
meno forte, secondo la natura della posizione 
c'ie occupava rimpetto all armala Prussiana. 
Due ore dopo mezzanotte un dispaccio del ma- 
resciallo Grouchy fece conoscere clic égli av< 5 a 
situato il suo quartier-generale a Gembloux , 
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ignorando l.i direzione che avea presa Blucher , 
e se i Prussiani eransi portati a Bruxelles o 
a Liége -, che conseguentemente avea situalo 
due vanguardie , 1' una tra GemLloux nella di- 
rezione di Liege. L 1 imperadore subito gl’ inviò 
un duplicato dell’ ordine già spedito ntHla vi- 
gilia % a dieci ore dèlia sera , facendogli cono- 
scere che dovea prendere le armi prima di 
giorno , e passare la Dyle sopra Wacres per 
portarsi a S. Lambert. L’ ufiziale spedito eoa 
questo dispaccio partì prima delle tre ore del 
mattino : doveva essere prima delle sei ore a 
Gembloux : non dovea fare che cinque leghe , 
e sempre di calata. A cinque ore del mattino 
si ricevette al quarlier-gengrale un secondo di- 
spaccio del maresciallo : mandava che èssendo 
finalmente instruito che il nemico era diretto 
a Wacres , partirebbe al primo spuntar del 
giorno per inseguirlo in quella direzione : que- 
sta lettera portava la data di due ore dopo 
mezza-notte. La strada di Gembloux a Wacres 
e Gembloux a S. Lambert avendo la uguale 
distanza di due leghe , si sperava che 1’ ufiz'ale 
incontrerebbe il maresciallo Grouchy , già in 
cammino , e che invece di arrivare a S. Lam- 
bert a mezzogiorno , avesse potuto arrivarvi 
alle dieci ore della mattina 5 e nel caso che 
veduta la partenza del maresciallo , 1’ ufìziale 
non 1’ avesse incontrato , erasi sempre nella si- 
curezza che quegli sarebbe stalo a mezzogiorno 
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avanti Wacres , e che avrebbe ricevuto il pri- 
mo ordine scritto alle dieci ore della sera , che 
il preveniva della battaglia. 

Il i8. mattina il tempo era assai coverto: 
avea piovuto tutta la notte , ed a punta di 
giorno pioveva ancora. I* rapporti della notte, 
e T osservazione de’ fuochi avevano interamente 
confermata la presenza di tutta 1’ armata' Anglo- 
Olandese. La sua forza era di ollantacinque a 
novautamille combattenti , e di duecentocin- 
quanla bocche da fuoco. L’ armata Francese 
non avendo che Sessa ntaselte o sessantollomille 
uomini , era molto inferiore , ma era superiore 
per la natura delle truppe. I soldati Belgi ed 
Alemanni non valevano come i soldati .Fran- 
cesi , tra’ quali eranvi la guardia imperiale , e 
le quattro divisioni de’ corazzieri. L’ ar tiglieria 
Francese a causa dcdle batterie di riserva della 
guardia , era numerosa come 1’ artiglieria ne- 
mica : avea duecentoquaranta bocche da fuoco. 
La vittoria non sembrava dubbia , e con essa 
potevasi sperare la distruzione dell’ armata In- 
glese per la posizione che avea presa. A punta 
di giorno Napoleone nell’ atto che iacea cola- 
zione disse, » Sopra cento dadi noi ne abbia- 
m mo ottanta per noi. » In quel momento ar- 
rivò il maresciallo Ney che avea visitata la li- 
nea , e che disse ». Senza dubbio, Sire; ma 
» Wellington non è sì da poco per restare iti 
» quella posizione ; io vi annunzio che la riti- 
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i» rata è siala già ordinata , e che se voi non 
» affretterete l 1 attacco , egli sfuggirà dalle no- 
» sire mani ». Napoleone non fece gran conto 
di questo rapporto: gli sembrava evidente che 
non avendo il Duca di fVclligion fatta battere 
la ritirala prima del giorno , era per ^conse- 
guenza nella risoluzione di correre il rischio 
di una battaglia. Verso le otto ore il* tempo 
si^serenò. Napoleone riconobbe tutta la liuea 
nemica , e giudicò che potevasi manovrare. 
Spedì a' diversi comandanti de' corpi di armala 
i suoi ordini per la battaglia : tutto si mise in 
movimento. 

L’armata Inglese avea dietro di se la selva 
di Soignes ed una sola collinetta per le' sue co- 
municazioni con Bruxelles 5 locchè rendeva molto 
difficile la sua ritirata. Occupava una bella col- 
lina. La diritta poggiava al di là della strada 
di Nivelles, e prolungavasi a Braine-La-Leude. 
La sinistra coronava le alture di Haie ; e’isuo 
centro occupando a sinistra il tenimento di 
Haie-Sainte, ed a diritta quello di Hougom- 
mont , trova vasi avanti del villaggio di Mont- 
S. Iean , ove si riuniscono le due colline di 
Nivelles e di Charteroi , che attraversava que- 
sta linea. Si riconobbe che il nemico non avea 
elevato alcun fortino od altre opere , e che 
eranvi pochi ostacoli naturali. La collina avea 
un concavo nella metà ed andavan le sue 
falde a terminare in un rivolo che separava le 
due armate. 6 
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L’ arenata Francese fu situata nelf ordine 
die segue. Il generale Reille col secondo corpo 
avea l<t dirilta alla collina che unisce Charleroi 
a Bruxelles ] là sinistra a quella di Nivelles , 
avendo rimpetto il Bosco di Hougommont , e 
; )a^ cavalleria leggiera al di là della collina. Il 
generale et' Erlon avea la sinistra alla collina 
di Charleroi , e la diritta a quella che rima- 
»evà a sinistra deglMnglesi rimpelto al -'villag- 
gio* Haie ; la cavalleria leggiera -ulla diritta s ; - 
tuando de’ piccoli distaccamenti nella Djle. Il 
Corpo de* corazzieri del generai e Keller mani era 
in seconda linea dietro il secondo corpo : quello 
jdel generale Milkaut èra dietro il primo corpo. 
Il sestd corpo ( conte de Lobati ) si formò in 
colonne serrate sulla diritta della Collina di 
Charleroi: trovavasi in /tal modo in riserva 
dietro la sinistra del primo corpò , ed in po- 
tenza dietro il centro della prima linea. La 
guardia imperiale in terza linea formava una 
riserva generale , avendo l’infanteria al centro, 
la divisione di cavalleria del generale Lefebre 
alla diritta , la divisione de’ granatieri a cavallo 
e dragoni alla sinistra. 

Queste disposizioni indicavano il progetto 
dell’ imperadore di rompere il centro dell’ ar- 
mata Inglese , di rispingerlo alla collina , ed 
, arrivando all’apertura della selva tagliare la 
ritirata alla diritta ed alia sinistra dèlia linea. 
11 successo completo di questo , attacco dovea 
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rendere impossibile qualunque ritirala , portare 
la distruzione dell' annata Inglese , ed in tut- 
t' i casi separarla dall’ armata Prussiana. 

Verso 1? ore undeci il generale Reille impe- 
gnò il cannone per cacciare il nemico dal bo- 
sco di Hougommont. L 1 impegno tosto divenne 
mollo vivo in quel punto. Il Principe Gero - 
ritmo colla sua divisione s’ impadronì del bo- 
sco , e quindi ne fu scacciato : un nuovo at- 
tacco glie ne fece rendere nuovamente padro- 
ne ; ma il nemico si era mantenuto nel castello 
che era nel mezzo. Questo castello era stato 
fornito di merli ; la qual cosa rendeva assai 
forte quel posto di campagna , mettendolo al 
coverto da un colpo di mano. L 1 imperadore 
inviò ordine al generale Reille di formare una 
batteria di obipi , e di mettere fuoco al ca- 
stello. Con piacere vedevasi che in quel luogo 
eranvi le migliori truppe Inglesi , tra le altre 
la divisione della guardia ( generale Coóke ). 
Io questo momento in molta lontananza videsi 
dalla parte di S. Lambert un corpo di cinque in 
scindile uomini di tutte armi. Si credette sulle 
prime che fosse stato il maresciallo Groucky ; 
ma dopo un quarto d’ ora taluni ussari porta- 
rono un' ordinanza Prussiana che recava un 
dispaccio dal quale si rilevò che le truppe che 
si vedevano erano la vanguardia del corpo dì 
Buio iv. Il maggiore-generale ( Soult ) spedì al 
maresciallo Grouchy un ufiziale per fargli co- 
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noscere questa novità : gl 1 inviò ancora il dì, 
spaccio interpretalo. L’ufiziale dello stato mag- 
giore che conosceva la importanza della sua 
missione , poteva raggiungere il maresciallo in 
meno di due ore di tempo. Si prometteva un 
gran successo dall’ arrivo del maresciallo alle 
spalle del corpo di Bulow. Intanto siccome 
questo corpo non compariva di essere lontano 
più di due piccole leghe dal campo di batta- 
glia , fu necessario opporgli delle forze. Il 
maresciallo Groucky poteva più o meno tar- 
dare a passare il JDjde , o poteva esserne im- 
pedito da avvenimenti inaspettati. Il luogote- 
nente-generale Dornont fu invialo colla sua ca- 
valleria leggiera e la divisione ( Subervick V del 
corpo di cavalleria di Pajol , che dovea fare 
quasi tremille cavalli , ad incontrare la van- 
guardia di Bulow : aveva ordine di occupare 
tutte le aperture , d’ impedire che gli ussari 
««■mici si gettassero su fianchi' de’ Francesi , e 
d’ inviare de 1 corrieri per incontrare il mare- 
sciallo Grruthy. Il conte di Lobuu colle due 
divisioni del suo corpo ( seltemille uomini ) 
andiede a riconoscere il suo campo di batta- 
glia dietro la cavalleria del generale Dornont , 
affinchè se il movimento del generale Bulow Mi- 
nori era arrestato dal maresciallo Grotte hy \ 
avesse potuto egli portarsi ad incontrare i Prus- 
siani per garcniire i fianchi de’ francesi. Per- 
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ciò la destinazione di questo corpo trovossi 
cambiata. 

L’ imperatore avendo iu cotal modo preso 
gli spedieuli tutti onde far fronte al corpo di 
Bulow , mandò ordine al maresciallo Ney dì 
incominciare 1’ attacco col primo corpo rinfor- 
zato dalle batterie di riserba , siccome evasi 
progettato , e di impadronirsi della Haie-Sainte 
situata nella scoscesa di Cbarleroi , ove il ne- 
mico avea appoggiato il suo centro. Ora il ne- 
mico attaccato nel centro , dovea per necessità 
decidersi a fare de’ conlromovimenti nelle sue 
ali ; la qual cosa avrebbe fatto conoscere * 
situazione della battaglia , spiegate tutte le forze 
del nemico , e manifestati tutt’ i suoi progetti. 
Una battaglia . al pari di un azione dramma- 
tica , lia un principio» l’intermezzo, lo scio- 
glimento. II principio dà luogo a’ contromovi- 
inenli del nemico , fa nascere degl’ Incidenti 
$l»e bisogna superare , e che influiscono sul- 
V ultimo movimento , il quale decide la bat- 
taglia. 

Le truppe erano piene di entusiasmo ; l’ im- 
peradore percorse tutta la linea; le acclama- 
zioni festose erano tali che incomodavano le 
manovre , ed impedivano la voce del comando. 
Ascese su di una etpinenza vicino il lenimento 
della Bella- Alleanza-, dove scovriva tutto , e le 
pii nemiche nello stesso modo come quelle Fran- 
cesi. Era dunque rullo dato di giudicare tuli' i 
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movimenti del nemico quando venisse attaccalo 
nel centro ; a*ea pronte tutte le riserve per 
dispoi ne rapidamente , mettersi alla lor testa, 
e far fronte alle manovre inaspettate del nemi- * 
co. Era mezzogiorno , ottanta pezzi di cannone 
cominciarono il fuoco. Dopo una mezz'ora le 
opposte batterie del nemico si allontanarono 
e da diversi punti della linea si videro venire 
nuove Latterie in rinforzo» Tutti gli spesseg- 
giatori nemici evacuarono il basso della premi- 1 
nenza : le masse furono situate dietro le crostò 
delle alture per essere al coverto , e rendere 
minore la perdita cbe gli avrebbe cagionatala 
nostra artiglieria. La nostra infanteria si portò 1 
avanti. Allora si vide mollo movimento nella 
strada di Bruxelles ; tutte le vetture e bagagli 
vedendo il fuoco approssimarsi , allontanandosi 
da quella strada si precipitarono in tumulto per 
guadagnare Bruxelles. Là linea nemica restò 
immobile senza fare alcuna gran manovra. Più 
cariche dalla suà cavallerìa furono fatte eoa 
successo sul fianco di una colonna del primo 
corpo , e quindeci de’ uostrr pezzi che si por- 
tavano avanti furono gettati <in . un fosso : una 
brigata di corazzieri, di Milhaut si avanzò òoò^ 
li a quella cavalleria , e subito ne covrì di morti 
il campo di battaglia. To$to che l'impera’dore 
si avvide cbe il uemico non faceva dalla di- 
ritta grande movimento , e che alla parte no- 
stra vi era disordine , accorse di galoppo. 1 
* 
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corazzieri di 71 lilhaut , e dielro di esd una se- 
conda linea, la cavalleria della guardia, offriva- 
no un colpo d’ occhio imponente. L imperado- 
re subito ristabilì 1’ ordine : il cannone conti- 
nuò con furore , ed un novello attacco sul- 
1’ Haie-Sainte ci rese padroni di questo punto 
interessante. 

11 nemico pose grande importanza al posto 
di Hougomraoute sulla sua diritta : inviò forze 
novelle per sostenere, la brigata delle guardie. 
Dalla parte sua il generale Reillc fece soste- 
nere 1’ attacco della divisioue Geronimo dalla 
divisione Foi. Gli obici aveano messo fuoco 
al castello, e l’ aveano quasi interamente di- 
strutto. Tre quarte parti de’ boschi e delle terre 
erano in nostro potere. Questo campo di bat- 
taglia era coverto di guardie Inglesi , gente 
eletta della armata nemica. Erano quattro ore 
e mezza ; il fuoco il più vivo era da per ogni 
dove. In questo mentre il generale Dumont 
fece sapere all' imperadore che il corpo di 
Bulow , che egli osservava , mettevasi in mo- 
vimento , e che una divisione di olio in dieci- 
mille Prussiani usciva da boschi di Frischenois j 
che non si avea notizia alcuna del maresciallo 
Grouchy ; che le riconoscenze inviate nelle di- 
rezioni per dove avea a venire non aveano iscou- 
trato alcuno de’ suoi corrieri. Il corpo del Cicute 
^ Lobau si portò iu tre colonne serrate nelle 
por zioni che avea riconosciuto. Per tale movi- 
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mento , questo corpo fece un cambiamento di 
fronte v ed era posto in potenza nella estremità 
della nostra diritta. JL.a prima brigala Prussia'», 
t a Scontata francamente,: fu subito messa in- 
rotta : una seconda brigata tosto la sostenne, 
e mezz ora dopo lutto il resto del corpo di 
Bulow arrivò, e ferniossi bordeggiando sempre 
la diritta, del Conte di L,obau\ per modo che 
Bulow , quantunque *non acquistasse terreno 
prolungava sempre il fuoco, sulle uoatrp spalle*. 
Il sesto corpo era situato in battaglia in line4 
parallela alla scoscesa , all’ altura di Bella -alleati- 
za , e distante da questa per un tiro di fucile. 
.Le palle del cannone Prussiano arrivavano in 
quell altura , che serviva a tuli’ i movimenti 
del! armata, e più lontano fino nel gruppo deb 
r impera dorè. / 

Napoleone vedendo ohe i Prussiani continua- 
vano a bordeggiare la diritta del sesto corpo % 
in quel luogo inviò la divisione della; nuova 
guardia dei generale Qukesne con due batterie*: 
Prolungò la nostra linea fino all* altura ove 
erano le prime truppe della sinistra di Bulow* 
Contemporaneamente una divisione del primd 
corpo che formava la nostra diritta , e che stava 
in riserva, si portò vivamente nell’est retnità della 
sinistra della linea Anglo-Olandese, s’ ini padroni 
del \ilIagio Haie , e tagliò in questo modo la 
comunicazione tra 1’ am ata Anglo-Olandese <*dL 
il quarto corpo Prussiano. Si sperava in ogni 
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istante » ed impazièntemente si attendeva 1’ ar- 
rivo del maresciallo Grouchy alle spalle del 
detto quarto corpo Prussiano , il quale in tal 
modo sarebbesi trovato senza ritirata. Erano 
sei ore , e non si avea notizia alcuna del ma- 
resciallo. Intanto tu tle queste disposizioni sor- 
tirono il più gran successo. L’ impetuosità della 
nuova guardia, che avea accagionalo gran male 
al nemico , la presa del villagio Haie , che cin- • 
geva la diritta di Bulow , arrestarono il mo- 
vimento di quest’ ultimo : cessò per conse- 
guenza di essere offensivo , e non vi tu alcuna 
altra circostanza che avesse potuto apportare 
inquietezza. 

Tosto che 1’ Iraperadore avea veduto che 1’ at- 
tacco di Bulow era ailivo , e che non veniva 
arrestato dal maresciallo Grouchy , circa le 
quattro ore e mezza avea dato ordine al ma- 
resciallo Ney di mantenersi in Haie Sainte , 
fortificandola collo stali dimenio di più batta- 
glioni , e di non fare movimento alcuno infino 
a che si vedesse V esito della manovra Prussia- 
na. Una mezz’ ora dopo , circa le cinque , nel 
momento in cui i Prussiani si attaccavano vi- 
vamente , gl’ Inglesi si diedero opera per ri- 
prendere Haie-Sainte: furono vigorosamente re- 
spinti dal fuoco della nostra artiglieria ; ma il 
maresciallo Ney trasportato da soverchio ardore, 
obliando 1’ ordine ricevuto , uscì sulla spiana- 
1 la , che fu tostamente circondila dalle due di- 
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visioni de' corazzieri di Milhuul e dalla cavai, 
leria leggiera della guardia. Tulli gli uflìcwli 
che erano intorno all' impera dorè vedendo lai 
movimento « i successi delle cariche , a ì iliiata 
di varj carretti Inglesi, e la cessazione del fuoco 
da una parie delle batterie nemiche , «alitarono 
vittoria , e si abbandonarono alla gioia. L lm- 
peradore pensava diversamente : disse a ma- 
resciallo Seuil. » Ecco un movimento prema- 
» turo che in questa giornata potrà dar uogo 
» a triste conseguenze. » — &uult si adirava 
« conila Ney. » Questi ci compromette, sciamo, 

» come a Jena. » — L’ itnperadore mando or- 
dine ai corazzieri di Keller perchè avflse so- 
stenuta la cavalleria che noi avevamo sulla pic- 
ciola pianura , temendo che non venisse re-pitota 
dalla cavalleria nemica , la qual cosa , m qi e a 
bisogna avrebbe portato la perdita della bat- 
taglia *, perciocché in tal frangente il menomo 
incidente poteva dar luogo a grandi risultamenli. . 
Il movimento di tutta jquella cavalleria , eie si 
portava avanti di galoppo, e le grida di » vivo 
l' impera dure » nell'alto che imposero al ne- 
mico , rassicurò le nostre truppe , e dissipo 
l’ allarme che avrebbe potuto produrre il pio- 
luugamento del fuoco Prussiano alle nostre 

spalle. . _ . . 

Verso le ore sei si conobbe che 1 Prussiani 

avevano impegnate lutie le loro forze. Cessò 
la loro marcia olfen siva , restando il loro fuoco 
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stazionario. Una mezz’ ora dopo retrocedettero , 
e le nostre truppe avanzarono. Le palle del 
cannone Prussiano non più arriva\ano sulla 
scoscesa , e neppure alla prima posizione che 
tenevano le truppe di Duhcsne , e del Conte 
di Lobati , le quali si erano avanzate. L’ estre- 
mità sinistra de’ Prussiani faceva un quarto di 
conversióne indietro, e tendeva a mettersi in 
linea colla prima brigata. La nostra cavalleria 
si sosteneva sulla pianura, nonostante tutto il 
fuoco cui era esposta : avea affondali più car- 
retti , tolti de’ drappelli , disorganizzate molte 
batterie , i pezzi delle quali senza traino di 
avanti erano in poter nostro. Lo spavento e Io 
stupore presero già tutta la linea nemica j i 
fuggitivi guadagnavano Bruxelles $ una ordinata 
ritirata addiveniva impossibile , e T intera ar- 
mata andava a perdersi. Dopo una mezz’ ora 
la situazione de’ Francesi era cambiata : il ne- 
mico non minacciava in alcun luogo : noi era- 
vamo padroni di buona porzione del loro cam- 
po di battaglia in posizione offensiva al suo 
centro. Eravamo vittoriosi non solo dell’ armata 
Anglo-Olandese di 85 mille uomini , ma an- 
cora del corpo di Bulow di 3o mille Prussia- 
ni. — Non avevamo notizie del generale Groei- 
chy ; e perciò 65. a 68. mille Francesi aveva- 
no battuto u 5. mille Inglesi , Belgi , Prussiani 
ec. ec. A sette ore e mezza alla perfine s’ in- 
tese il cannone del maresciallo Groucky : si 
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tepne che epa datante due leghe e mezza dalla 
^pstra diritta. L’ imperadore perno di essere 
venuto il momento di fare un pitocco decisivo, 
e terminare la giornata. Richiamò perciò di- 
versi battaglioni e batterie della guardia che 
erano distaccate verso Planchenoit. Conteunpo- 
ranearaene l’armata nemica fu informata del- 
1 arrivo dei maresciallo Btucher e del primo 
corpo Prussiano che avea la 'mattina abbando- 
nato Wacres u e—veniva alla volta di Ohain a 
congiungersi alla sinistra dell’ armata Ànglor- 
Olandese. Non era questo il sólo rinforzo : due 
brigate di cavalleria, Inglesi fòrti di sei redi- 
menti, che erano, in. riserva su quella strada , 
rese disponibili per 1’ arrivo delie truppe Prus- 
siane , entravano in linea. QuOst? notizie toc- 
cavano il morale dell’ armata Anglo-Olandese . 
che si rincoraggiò., e riprese la sua posizione, 
In auesto. frangente tre battaglioni d’ infante- 
ria della -seconda linea della nostra diritta sì 
posero ordinatamente in ritirata dietro la guar- 
dìa imperiale che P. imperadore stava riunendo. 
Questo movimentò , di chì non si conobbe la 
cagione , faceva restare sguarnita la nostra li- 
nea : 1 imperadore córse avanti per sapere la 
causa : ì soldati dissero che niuna circostanza 
li avea obbligarti a fare quella marcia retrogra- 
da,*»^ che era stata doro 'comandata. L 1 ira- 
peradore li tenne discorso energico , ed essi 
ritornarono al loro posto. ; ' v 
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La cavalleria che dal piano della collina J 
ove eia , osservava tutto il campo di battaglia 
vide alla diritta ed alle spalle quel movimen'o 
retrogrado de’ tre battaglioni: vide ancora ar- 
rivare il primo corpo di Blucher dall 1 alture 
del villaggio Haie , è le due brigate di caval- 
leria fresche che si disponevano alla carica r 
temendo di essere tagliata , vari gregimenti fe- 
cero un movimento indietro. 

L’ imperadore allora disponeva la sua guar- 
dia in colonne per fare il meditato attacco ; 
ma vedendo l'esitazione in cui era la cavalle-, 
ria , stimò che le circostanze erano imponenti , 
c che senza attendere che tutte le colonne fos- 
sero formate v bisognava nello stesso tempo so- 
stenere la cavalleria , e fare un movimento ca- 
pace a calmare le imaginazioni , ed arrestare 
la indecisione delle truppe di battere in riti- 
rata Si portò co 1 primi quattro battaglioni alla . 
sinistra di Haie Sainte, e mandò ordine al ge- 
nerale Ralle di riunire tutto il suo corpo al- 
]’ estremità della sua sinistra , e disporlo in co- 
lonne di attacco. Arrivato ad Hale-Sainte l 1 i/«- 
peradore incontrò una porzione delle truppe 
di Ney che si ritiravano: mandò ad essi , per 
conoscere il loro morale , il strio aiutante di 
campo Lcibèdoyere per dirli cl$ il corpo deF 
maresciallo Grouchy arrivava. Nello stesso tem- 
po rimandò al maresciallo Ney i quattro bat- 
taglieni della guardia , che egli conduceva ; e 
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gli ordinò di poriarsi a vanti affin di conservare 
la posizione del piano della collina. Ciò prò» 
dus&e 1’ effetto oche 1' imperadore desiderava : 
tutto fu calmato , e le truppe ritornarono alla 
loro posizione. Un quarto di ora dopo gli altri 
otto battaglioni arrivarono alla *iva del fiume : 

1’ imperadore li fece disporre nel modo seguen- 
te : un battaglione in battaglia , avendone due 
a' fianchi in colonne serrate , disposizione die 
riuniva! vantaggi dell’ ordine minuto e dell’ or- 
dine profondo. Due brigate così composte , mar- 
ciando a distanza di battaglione, facevauo la 
prima linea * dietro delia quale era in riserva 
la terza brigata. Le batterie erano situate ne- 
gl 1 intervalli. Dal canto suo il generale Reille 
riunì tutto il suo corpo verso Hougomraont , 
traversò il fiume , ed attaccò la posizione ne- 
mica. ... ' ' 

Intanto i quattro battaglioni della mezzana 
guardia erano alle prese : respingevano quanto 
si offeriva loro limanti , e rimasero fermi sotto 
il fuoco di una linea nemica mollo forte. Il 
generale Friant , comandante 1* infanteria della 
guardia, essendo slato ferito alla mano , venne 
a dire all’ imperadore che tutto andava bene 
sul piano della collina, e che all’ arrivare della 
guardia antica, si avrebbe ottenuto lutto il cana- 
po di battaglia. — Circa le ore sette e mezza 
tn otto dalla sinistra s’ iutese un grido d ' all ar- 
nie* -r Bluchcr con tutto il corpo di Ziélhen 
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attaccò il villaggio Haie , che fu subtlo inve- 
siito. — Un movimento generale seguì in tutta 
la nostra diritta , e perciò ci trovammo disgiunti 
dal corpo del conte di Lobau. — * I traditori e 
malfattori che trovavanrsi nell 1 armata , e color® 
che si erano disertati profittarono con molta 
abilità di questo frangente per accrescere il di- 
sordine che rapidissiiuamente si propagava in 
tuttala linea. — Gli otto battaglioni della guar- 
dia , tra' quali eranvi quelli della guardia an- 
tica , invece di portarsi avanti per sostenere i 
quattro rbattaglioni impegnati, dovettero fare 
un movimento sulla diritta per servire di ri- 
serva , e riunire le truppe che venivano scac- 
ciate da Haie ; essi chiusero tulio qutl campo 
di battaglia, formando ciascun battaglione un 
quadrato. — Tutta la estremità della nostra di- 
ritta poteva ancora riunirsi dietro di loro. — 
Il sole era tramontato : non potevasi affatto di- 
sperare : allora le due brigate di cavalleria ne- 
mica che non si erano impegnate , penetrarono 
tra Haie>Saiule ed il corpo del generale RCÌÌléi 
Avrebbero potuto essere arrestate , dagli otto 
quadrati della guardia ; ma vedendo il grande 
disordine che regnava nella diritta) esse li cir- 
condarono. Que' Iremille cavalli freschi impe- 
dirono qualunque riunione : 1' imperadore or- 
dinò a’ suoi quattro squadroni, di servizio di 
caricarli. Questi squadroni avevano scarso nu- 
mero di uomini : sarebbe stato d’ uopo colà 
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{Iella intera divisione di cavalleria ddla guar- 
dia iu riserva : ma per una combinazione che , 
tendeva alla fatalità di quella giornata , quella 
divisione di duemille granatieri a cavallo e dra- 
goni , tutta genie elei la , erasi impegnata sul 
piano della collina senza ordine deli' itnperado- 
re. Non vi fu allora più mezzo di riunire le 
truppe : i quattro squadroni erano abbattuti , 
je la confusione prese maggior piede. 

Il corpo di cavalleria ed i quattro battaglioni 
della guardia che sul piano della collina face- 
van fronte per più ore a quasi tutta l'armata 
Inglese, avevano esaurito tutt i loro sforzi: 

1' artiglieria a v_e a consumata tutta la munizio- 
ne t-/da quel luogo avendo veduto dietro di essi 
il fuoco de' nostri carrelli, si misero in ritira- 
la, e la vittoria fuggì dallo nostre mani. — 
Abbandonata quella posizione , tutta 1' armata 
Anglo-Olandese fece un, movimento di linea in 
avanti, e si fermò alla posizione che noi lun- 
gamente avevamo occupa!®, — Nel disòrdine 
. aen artnata Francese accadde ciò che è solito 
in tali frangenti: le nostre truppe d’infanteria 
e di cavalleria si battettero tra di loro senza 
riconoscersi. Gli otto battaglioni della guardia 
-che erano nel ceutro, dopo aver lottato lun- 
gamente contro a tutti gli attacchi della infante- 
ria e cavalleria, nemica , e non avendo ceduto 
il terreno che piede a. piede, furono; intera- 
mente disorganizzati dalla massa de fuggif ivi, e 
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rovinali dal numero de’ nemici che. li circonda- 
tilo. Qiiasli bravi s granatieri fino all estremo 
combattettero , ed a molto caro prezzo vendet- 
tero la loro \ ita. Allora fu che Cambrone Aa- 
timato a rendersi , fece questa risposta Fran- 
cese. ì) La guardia muore , e non si nude «. 

L' imperatore poilossi alla sinistra di Plan- 
chenoit su di una seconda posizione ove era in 
riserva un reg mento della guardia con due 
Latterie. Fece colà novelli sforzi per arrestare 
i fuggitivi, e riunirli} ina da una parte le te- 
nebre della notte che impedivano che 1* impe- 
radore fosse stato veduto ; e dall’altra parte la 
glande confusione che regna Va da per ognido- 
ve , rendevano difficilissima la riunione. Allora 
tutta la cavalleria Prussiana sostenuta da alcuni 
lattazioni d< Ila infanteria leggiera, e da tutto 
il coi'po di Bulow , ripresero la offensiva , e 
pqneliando dalla diritta di Hanchenoit , por- 
tarono il disordine in quel punto , per modo 
che addi venne ii, possibile qualunque riunione. 
— L imperadore vedendo che tuli’ i suoi sforzi 
erauo vaui , che il 'nemico era già sulla sco- 
scesa, e finalmente che non rimauevagli più spe- 
ranza , cede alla necessità. Presa la strada di 
Charleroi , dopo avere inviato più ufficiali al 
maresciallo Grotte hy per annunziargli la per- 
dila della battaglia , portargli ordine di pas- 
sare la Sa mbre a Kamur , e diligersi a Laon 
per Chailero’ onde riunirsi all’ armala. 
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L* attacco clie al tramontar del sole crasi in* 
teso a due leghe e mezza in distanza dalla no- 
stra diritta, era effettivamente quello del mare, 
scollo Grouchy , il quale si Latte a Wacres , 
od uno de' suoi colonnelli passò la Dyle a Li- 
male alle spalle di S. Lambert. Nella strada 
tra Gembloux e Wacres . avea inteso dopo mez- 
zogiorno il nostro cannone che faceva spaven^ 
to. Non si poteva ingannare , perchè era quella 
una cannonata di grande battaglia; 11 generale 
Excelmaiis , fortemente mosso , >si portò dal 
maresciallo-, e gli disse » Signor maresciallo , 

» le annate sono alle mani: il ftioco è così 
» vivo , che fa tremar la lena- Sembra thè 
» noi non dobbiamo maiciare su Wacres , ma 
» sibbene diritto al cannone: non vi arriverai 
» mo tosto per prendervi parte. » Esitò jl ma- 
resciallo, ma mostrando le sue istruzioni, gli 
disse che sarebbe facile che allora Blucher mar- 
ciasse «opra FJturus , e circondasse in tal mo- 
do tutta la nostra diritta -, e che perciò non 
poteva addossarsi tale responsabilità. Il gene- 
rale Girard che era della - medesima opinione 
del generale Evcelmans riprese. » Ma, Si- 
» gnor maresciallo , ieri le mostre istruzioni vi 
» p; iscrivevano marciare su Wacres : voi avete 
» Stimato non poter ciò eseguire perchè incei to 
» de’ movimenti di Blucher : oggi è chiaro che 
» 1* armata Prussiana ha guadagnai una mezza 
» marcia sopra di noi , e fino a che marceré- 
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» ino su Wacres , es*:a anelerà altrove; nel. 
m 1’ allo die marciando diritto verso questo 
» spaventevole fuoco , siamo sicuri di trovare 
» a cui parlare ». 11 maresciallo che ardeva 
di desiderio di prender parte nella battaglia , 
cedette a quelle ragioni : diede ortiine alla sua 
infanteria di fermarsi , e nel mentre dava le 
disposizioni per marciare su S. Lambert , la 
sua avanguardia s’ impegnò dalla parie di Wa- 
cres. Contemporaneamente ricevette il rapporto 
che tutta Tarmata Prussiana era avanti quella 
città, nell'atto che non vi era in effetti che il 
solo terzo corpo II generale Gerard insistè 
non ostante presso del maresciallo perchè si fo»se 
diretto a S. Lambert , dicendo che probabil- 
mente quella non era che una retroguardia Prus- 
siana ; che avrebbe battuto in rilira a avanti 
«li lui , tosto che i colpi decisivi avrebbero luogo 
alla sinistra : ma il maresciallo , atteri ito dalla 
i isponsabililà che pesava su di lui in tali cir- 
costanze, credette, disgraziatamente, agire per 
lo meglio riprendendo il movimento su Wacres. 
Dopo quattro ore ricevette T ordine positivo di 
marciale su S. Lambert. Gli altri ordini a lui 
spediti per lo stesso oggetto non gli erano per- 
venuti. 

Tale fu la fortuna della battaglia di Waterloo. 
Una parte della perdita fu dall imperadore at- 
ti ibuila : i.° alla incertezza da cui fu preso il 
maresciallo Grouchy nel di 17. iu torno a mo- 
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vi mrnli del nemico : se la sera del 17. si fosse 
trovato a Wacres in comunicazione dell' arma- 
ta , Biuchcr non avrebbe osalo sguarnirsi avanti 
di lui , ed allora Grouchy 1 ' avrebbe insegui- 
to : 2. 0 al male inteso delle istruzioni date a 
quel maresciallo , e per non essergli pervenuti 
gli ord ni inviatigli la no. te de’ 17. a’ 18 , el 
18. la mattina : e da-un altra parte , ,all’ attacco 
intempestivo che il maresciallo Ncy fece colla 
sua cavalleria due ore prima, non ostante i re- 
plicati ordini dell’ imperadore. 

La mancanza di. un comandante generale 
dèlia guardia , la quale composta di tanti di- 
versi corpi , ne avea positivo bisogno , 1 ebbe 
pure una fatale influenza. Il duca di Trèvise > 
che 'òccupava quella piazza , era stato obbli- 
gato a Bautaont. dimettersene il giorno i 4 - pvr 
malattia. Se ci ricordiamo che quando L impe- 
rddore volle far caricare la divisione della ca- 
vaikria di riserva della guardia , si era impe- 
gnata inopportunamente su di altro punto, fu 
"questo un grave danno. La presenza di quella 
eletta cavalleria avrebbe, contenuta quella del 
«nemico. Tutti gli altri corpi dedla nostra ca- 
valleria , la infanteria si sarebbero riuniti, e 
noi a\re$simo conservato il campo di battaglia. 
Il corpo -di Z èlhtn non era in misura di | o- 
ter sp ngerc vivamente l’ attacco : le sue trujp* 
erano defatigassimo , n.olte èrano rimaste in- 
dietro. L'armata Fiàncese conservando il cam- 
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po di battaglia , malgrado i corpi di Bulow e 
di Zièthen , ed avendo dietro di se* tutte le 
truppe di Grouchy , polevasi con ragione spe- 
rare che le arnia’ e nemiche, che aveano sof- 
ferte grandissime perdile , sarebbero state co- 
strette a battersi iu ritirala. Tuli’ i comandati- 
ti de corpi si portarono con grandissima bra- 
vura. Le loro intenzioni erano pure e leali j 
ma , come si è osservato , regnava tra di essi 
una discordanza di opinioni che ebbe luogo ■ 
nelli avvenimenti del i8i 4* e che in quest’in- 
contro ha prodotto i più funesti risultameli. 
Il maresciallo Ney, forse per cagione della sua 
situazione morale, era caduto in un abbattimen- 
to di spirito , dal quale non sapeva risolversi 
che in mezzo al fuòco , ovè la naturale bravu- 
ra del suo temperamento riprendeva il di so- 
pra , e gli reudeva le sue facoltà. Uno degli 
errori che l’ imperadore si rimprovera , è ap- 
punto di aver impiegata T opera di quel mare- 
sciallo , o almeno di avere a lui confidato un 
comando di tanta importanza. 
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' CAPITOLO Vili. 

Conseguenze della battaglia — Petdile sofferte 
dall' armata Frum csc e dall armata nemica 
Quortier generale a Laon — Ordini spediti 
alle amiate . - 

Oltre del ponte sulla Dyle nel villaggio di 
, Gennape, eranvene dogli altri ne’ villaggi vici- 
ni : ma tra la estrema confusione dell’ armata, 
tutt’ i fuggitivi si diressero a Gennape , che in 
un momento fu da essi incombrato. L’ impera* 
dore si fermò per momenti per procurare an- 
cora di ristabilire un poco di ordine ; ma il 
tumulto aumentato per 1’ oscurità della notte , 
-re>e nuovamente inutili tutt’ i tentativi. Forse 
il miglior partito sarebbe stato quello di ooft 
Opporre alcuna resistenza, e di fare la più sol- 
lecita ritirata che fosse stalo possibile. Tutt’ i 
corpi , tutte le armrerano confuse: soldati d’in- 
* fanteria , di cavalleria., eli artiglieria si spinge- 
vano si urtavano scan bievolmente. Molli car- 
ri e cassoni rovesciati sul ponte , e sulle rive: 
molti erano nascosti ira essi ; ed era questo 
un nuovo indizio di n nlevolonza. 

Grandissima parte del naeriale di artiglie- 
ria restò sul campo di battaglia , ed abbando- 
nalo. 

Le perdite personali del)’ armata , ecco come 
possono valutarsi. 
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L’ armata Francese passando il giorno i5. 
Giugno la Sambre era di ii 5 ,ooo. uomini. 
Perdette 

il dì 19. a Ligni ... . . ■ ^;8oo. morti e feriti 
a Quaire-Bras .... ; 4 ;, 4°* idem 
a' 17. 18. e. 19... . . . i8:5oo. idem ., 
più . . . 7:008. prigionieri 


che presenta il totale di 3(3: 44^- noniini per- 
duti da quell' armala , poiché i feriti' rimasero 
in potere dell’armata nemica.. 

Tra' prigionieri furonvi i generali Conte di 
Lobati , Cambrone e Duhesne Quest ultimo 
fu a saligne freddo 1’ indomane massacralo sul- 
la strada. Il generale Devaux comandante far- 
tiglieria della guardia , militare assai -distinto 

5 er talento e per bravura : fu tra ’1 numero 
e’ morti. . , 

I generali nemici, riconoscono, che gl’ Inglesi 
0 gli Annoverasi perdettero. . , 

il dì 16. tra morti e feriti.. . » a: 884 

il dì. 17., e 18., idem . . , . io:854 •* 

a questi bisogna aggiungere le per- 
dite della legione Alemanna. ’ ., i:6ao f 

artiglieri » genio dr deita legione. , a8o. , 
Divisione di Brunswick » . « asooo,;... 

Olandesi e Belgi . 4 :i 36 ; / 

Nassau Ìmoo 


: Totale , » * , 34:874 >, 
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< Perdita de’ Prussiani nel corso , 

della campagna ... , . . 33 :r 3 a ' 

Perdita generale degli alleali . . 08:006 

Il dì 19. tra le ore quattro alle cinque del- 
la mattina T imperadore arrivò a Charleroi : 
diede ordine agli equipaggi di ponte , ed a 
quelli di viveri , che erano rimasti dietro del* 
la città, di Subito partire per la volta di Fi- 
lippeville ed Avesne e dirigersi a Laon. Indi 
si. portò a Fili ppeville ove giunse alle ore 10. 
della mattina «pedi nuovi ordini al maresciallo 
Orouchy per fare la sua ritirata a Laon per la 
volta di Rbetel , ed a tutti i comandanti delle 
piazze della Meuse di esser pronti all’ attacco e 
difendersi fino all' ultimo sangue. Furono spe- 
diti parimente ordine al generale Rapp , co- 
mandante il quinto corpo, in Alsazia, al gene- 
rale Lecombe comandante il corpo, di Belfort , 
ed al generale Lamarque comandante l’armata 
della Vendée di portarsi a Parigi a marcia sfor- 
zata con tutte le loro forze , impiegando ogni 
mezzo possibile per accelerare il loro movi- 
mento , in modo da far’ condurre L' infanteria 
. su' carri , e far trasportare 1' artiglieria da' ca- 
valli di requisizione -ec. 

In tanto gli avanzi dell'armata ripassavano la 
Sambre a' ponti di Marcbiennes , di Char-Leroi 
e di Ch&teleU Da Gosselies le masse ds' fuggi- 
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tivi dei primo e secondo corpo chi? aveano pas- 
salo a Marrhiènnes , si diressero da quella par- 
ie per ripassare il- fiVime. La guardia imperiale 
e ’l sesto corpo si ritiravano a Ora rieroi. L’ar- 
mata facendo in. tal maniera la ritirata per di- 
versi punti, rese maggiorraertté difficile la riu- 
nione. Il Principe Geronimo si portò ad Avé- 
sne per riunire i còrpi che prendevano quella 
direzione. 

Dopo avere spedili tutti gli ordini che le cir- 
costanze mostravano neeessarj i 1’ imperadore 
lasciò Filippeville due ore e mezza dopo mez- 
zogiorno , lasciandovi il maresciallo Sortii per 
riunire il gran quartiere generale ed i corpi 
che si fossero porlati in quella piazza : si pose 
in marcia per La on , d’onde mandò l’aiutan- 
te di campo Flakaut ad Avesne per avére al- 
tre nuove. Quel generale' trovò ivi una por- 
zione della guardia e dell’ armata , che il prin- 
cipe Geronimo avea riunita. L' aiutante ~di cam- 
po Dèjeuu fu spedito a Guise tanto per esami- 
nare lo stato di quella piazza , quanto per riu- 
nire tutti coloro che avessero presa quella di- 
rezione. L’aiutante di campo Bussy fu lasciato 
a Laon affine di preparare tutto per Tarmata 
che andava a riunirsi intorno quella vantaggio- 
sa posizione. Napoleone indi di tutta fretta por- 
tossi a Parigi accompagnalo dal Duca di Ba $ - 
sano , dal maresciallo del palazzo Bertrand , e 
da’ suoi aiutanti di campo Drauot , Laòédojere , 
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Bernard , Gourgaud , per rimanerti quaran- 
totto ore , prevenire la commozione politica , 
che la nuova del disastro poteva produrre , 
prendere le misure le più pronte per affrettare 
e portare a termine tutt’ i preparativi di dife- 
sa della capitale , preparare gli animi alla gran 
crisi in cui la Francia si sarebbe trovala , far 
diriggere a Laon tutte le truppe , tutt' i rinfor- 
zi che si avessero potuto avere da' depositi e 
dalle nostre piazze ; in una parola , prendere 
tutti gli spedienti per la esecuzione del secondo 
piano di operazioni , cui si trovava ridotto, 
J/ intenzione di Napoleone era di riunire tutta 
la sua armala tostamente sotto Laon. 
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CAPITOLO VIH. 

' / > 

Movimento del corpo del maresciallo Grouchy 
— Si unisce all'armata a Laon. 

-- ' * '11 

Secondo il rapporto del maresciallo Grouchy 
sembrava che quando il giorno 18. ricevette 
l’ordine di marciare sopra S. Lambert, era 
fortemente impegnato: padrone di una parte 
di Wacres non avea potuto ancora uscirne. Il 
generale Gerard alla testa del quarto corpo 
era stato gravemente ferito volendo forzare il 
passaggio del fiume a Bielge. In tali circostan- 
ze il maresciallo avea inviato a Limale il cor- 
po di cavalleria leggiera di Pajol e le tre di- 
visioni d’ infanteria , per passare la Dyle , e 
marciare contra Bulow. Questo movimento u- 
scì felice , e le alture opposte furono occupate; 
ma era notte , e la gran battaglia già lermiua- 
ta. 11 dì ig. a punta di giorno i Prussiani at- 
taccarono , ira furono respinti da per tutto. 
11 generale Peone , militare molto distinto , 
fu morto nell'atto che otteneva il villaggio di 
Bielge. 

Le alture di Wacres furono egualmente ot- 
tenute , e 1 maresciallo Grouchy si dispose a 
marciare a Bruxelles quando ricevette la noti, 
zia della perdila della battaglia di Waterloo, 
e 1' ordine di battere in ritirata locchè fu to- 
sto eseguito da quel maresciallo in due colon- 
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ne . T una in direzione a Namur da Ten ploux, 
1 * alti a per la strada grande da Charle-toi a 
Naraur. 

Il nemico , volle attaccare le code delle due 
colonne , ma fu vigorosamente respinto , e per- 
dette più cannoni. Il marine allo arrivò a Na- 
mur dpve prese la via dì Dinaut, lasciando il 
corpo di Fondai urne tanto per distruggere il 
ponte di Namur (loccliè non si potette esegui- 
re), quanto per formale Ja retroguardia e con- 
tenere il nemico. 1 Prussiani tentarono forzare 
il passaggio del ponte j ma dopo di aver per- 
duta molta geme, rinunciarono a quella spe- 
ranza. Il corpo di. Fandammc si mantenne 
nella città fino alle ore olio della sera, quan- 
do dovette ; aLLaudonarla per continuare il 
movimento di ritirata. 11 2.4- tutto il corpo di. 
Groucky arrivò a Belhel , e ’l 26. si riunì aU 
1' annata spilo Laon. 
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CAPITOLO IX. 

’ . *S . * 

Risorte militari che ancor rimanevano 
alla Francia dopo la battaglia . 

t • % »' . 4 .- • » ' * “ 

La perdita della battaglia di Walerloo rese 
mollo critico lo stato della Francia ; ma le mi- 
sure prese dall’ imperadore pria di aprirsi la 
campagna , presentavano ancora ogni sorta di 
risorse. Gli avanzi dell’ armata Francese, pas- 
sata la Sambre , e riunitisi su varj punti , si 
erano diretti a Laon j e*l 26. giugno l’arma- 
ta che ivi era radunata si faceva ascendere più 
di 65 mille uomini. Solo alcune migliaia di 
uomioi eransi dispersi nell’ interno. Non v’ha 
dubbio la nostra perdita era significante ; ma 
-molto maggiore era quella del nemico. Tult’i 
depositi de’ regimenti erano arrivati uelle vi- 
cinanze della capitale , ed eranvi moltissimi 
uomini per rimpiazzare i soldati che manca- 
vano. l-soli depositi della guardia imperiale 
davano seimitle uomini disponibili. E rasi per- 
duto molto materiale di artiglieria ; ma i sol- 
dati del treno si erano salvati per la maggior 
parte, co’ loro cavalli. Si avevano meglio ebe 
cinquecento pezzi di cannone di campagna ; 
altri parchi erano sulla Loire in numero gran- , 
de: a buon conto si potevano organizzare 200. 
bocche da fuoco , la qual cosa rimetteva il no- 
stro materiale nello stato medesimo come pri- 
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ina del disastro^ Con ragione l’ io.peradore nei 
primi giorni di Luglio calcolava di avere un 
arma a di 1 3o mille uomini sull Aisne tra.Sois- 
sons e Laon. I Russi e gli Ausiliari pon an- 
cora aveano passato il Reno il giorno Giu- 
gno 5 non polevaiiQ perciò essere sulla lYJat-ua 
che a’ 20 Luglio. Le armate AtigloiQlanjlese e 
Prussiana , diminuite di mollo palle ultime bat- 
taglie, non potevano avanzarsi sull’ Aisne ab 
Alimenti che lasciando da’ coppi di Osservazio- 
jae avanti le piazze della frontiera del .^pid , 
Yale a dire jDuu^erqme , Valenciennes , Lìde , 
AJauLegue , Cppdé ec. che lutile avevauo forti 
guarnigioni : bisognava inoltre , mascherare tul- 
le le piazze della ^>auq«, 1 BJ#cher e ffldU-Q- 
gton non potevano allora avanzarsi che con 
cl^jCa 70 mil(e uomini 3 ,e .Afrzpo/swie, , contava 
esserp il 26 G,uigup pSp 1’ Aisne ,cou p ù di tjo 
m He. pieqi giopui Jopo a^ r <d>l)Pia|s:uto yn ; ar- 
tnala di i20. a ido mille uouiirù , e suocessi- 
vajp^CQlf le sue ior?e $i sarebbero .accresciute 
fino , a 1^0 mille co orbatemi. ^ftns$giientgw cjn- 
ie Ì due generali oppiti sarebbero staii $o- 
^Tt\i a -: c0 ^*ww4 b»i° ,nipvH»4f«ti^0n qiU'l- 
d^l’ aripala R w s$a ed AnfUvaca . , Sarebbe si 
C,)SI guadagnalo -uuj^asej durante, 41 ^oahbBjn- 
po le fortifica,zioni di Parigi sulla, riva sipi»tra 
della Senna sarebbero stale inlerapap 11 te te»*\ni* 
nate. ]\on mancavano arpii per armare , i > fe- 
derati. La guardia nazionale .sarebbe siaja au- 
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mentata .fino a fio mille uomini e nello stes- 
so frattempo prima che il uemieo sK fosse ave 
vicinato in gr*n ccq\ia alla j^vrebh 

iiero potuto riunire altri 6b. miWe’i di 

-guardia n agonale della Bretagna *ldftIl%j?Qtr 
mandia , della riva sinistra della v j^i 

lutto 1’ impero j ed anche far venire i ven- 
ti reggimenti di marina che erano stali orga- 
nizzati. 

Nel mezzogiorno il maresciallo Suchet avea 
avuto de' successi : erasi impadronito di Mon- 
t in il) fin , ed avea respinto il nemico al di là 
del Monte Ceuisio 11 suo corpo riunito liman- 
ti Lione cou tutte le guardie nazionali del 
paese destinate alla difesa di quel punto cen- 
trale , avrebbe occupata tut a 1’ armala Austria- 
ca d’Italia. Si era perfettamente al caso del 
secondo piano. - ' 

La combinazione delle armate Anglo-Olan- 
dese e Prussiana colle altre armate avrebbero 
dato luogo ad avvenimenti militari tutti van r 
taggiosi per chi occupasse la posizione centra- 
te , e che avrebbe potuto manovrare con 1 5o 
mille uomini intorno di un punto di appog- 
gio come Parigi ; specialmente quanto questo 
punto fosse stato ben fortificato , armato di 
•cinque in seicento bocche da fuoco, e di iao 
mille uomini armati ed organizzali. 

Erano questi ancora i mezzi militari cou che 


Digitized by Google 



( 9* ) 

pote\asi «pelare di lottare con egual sorte , 
quando gli avvertimenti politici che non si po- 
tevano prevedere paralizzarono tutto ed ob- 
bligarono l’ inoperadore ad abdicare in favor 
di suo figlio . siccome anderemo a dire nelca- 
pitolo che segue. ' 



,1 
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. CAPITOLO X. • • , • .. -, 

•. u ■ t 

Arrivo dell' impera dare a Parigi — Insurre- 
zione delle Camere — Non g li redimo elle 
tre parlili onde appigliarsi — Ragioni che 
determinano la sua scelta — . AthdkCuiione. 

L' imperadore poco dopo il suo arrivo al 
palazzo d* JEIysée il 21. Giugno convocò uà 
consiglio. di ministri; si discutettero le misure 
da prendersi nelle circostanze in cui si trova- 
va. Si presentò «T opinione di dichiarare Pari- 
gi in islalo di f^ediOj,. di convocare le .fame- 
re a Tours, e di portare in. quella città 'il 
centro del governo : di daje il comando di Pa- 
rigi al maresciallo Davoust v .e 1 ministero del- 
la guerra al generale Clauscl. Tutti questi atti 
si redigevano nella Segreteria di Stalo , e già 
gli ordini erano spediti per raddoppiare il uu- 
inero degli spesseggiatori della guardia nazio- 
nale , e, darli nel corso della giornata le areni. 

Si discettava se convenisse 'die l' imperadore 
stesso in abito da viaggio e senza - apparata a-* * 

vesse portato quelle determinazioni alle Came- 
re ; ed erasi pure distesa convenevole allocu- 
. zinne, quando si seppe che; .vivissima fermen- 
tazione era scoppiata nella Camera de' Depu- 
tati. Poco dopo mezzogiorno si ricevette urt 
messaggio di quella Camera con che si dichia- 
rata iu permanenza, scouosceva l' autorità im- 
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piviale, e dichiarava traditóre della patria qua- 
lunque tentasse sospendere la permanenza della 
Camera. — Pareva che De la Fayette si fosse 
poslo alla testa di un partito , le di cui inten- 
zioni erano ignote. Dopo pochi momenti si sep- 
pe- che la Camera de’ Pari seguiva l 1 esempio di 
quella de' Deputali , ed 1 insorgeva contra del- 
1’ impercdore. 

• Questi avvenimenti sospesero tutto : non si 
stimò più opportuno che P impera dorè • si fosse 
portato tra' Deputati della razione , poiché eransi 
dichiarati in insurrezione. Portafonvisi solamente 
i ministri, i quali annunziarono l’arrivo del- 
1’ imperadore ar Parigi e lo stato delle cose. 

• La sera cominciò ad appalesarsi il piano delle 
Camere : eravi intrigato anéora il ministero : il 
Duca d ' Otranto pareva essere una delle prin- 
cipali molle. Tostamente le nuove le più disa- 
strose circolavano da per ognidove : dicevasi 
che il maresciallo Grouchy non avea seco otto- 
mille uomini; che tutta l’armata era distrutta. 
I nemici di Napoleone , gli amici del Re , i 
partigiani dell’ estero sì aggravano da ogni ban- 
da , e si davano opera di accrescerti nella guar- 
dia nazionale il numero de* loro proseliti. 

Nella notte i ministri tennero una conierenza 
con una commissione di ciascuna delle camere. 
Le intenzioni delle camere si manifestarono pie- 
namente : il pericolo della patria nón dipen- 
deva soltanto da' suoi nemici esterni e dall’ ar- 
, \ 
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vicinamenlo dell 1 armata vittoriosa di Waterloo $ 
ina più d’ ogni altro dalle interne dissenzioui. 
Tre soli partiti a' quali appigliarsi restavano al- 
1’ imperatore. 

Il primo era di portarsi il 5, giorno 2 2 . allo 
spuntar del giorno nel palazzo delle Tu 11 ries : 
di convocarvi tutte le truppe di linea che erano 
nella capitale , i scindile .uomini della guardia 
imperiale , i federali , la guardia nazionale , i 
ministri , il consiglio di stato , ed aggiornare 
le camere. Poteva esser sicuro , de 1 sentimenti 
delle truppe de 1 federati , che comprendevano 
tutto il popolo di Parigi , una porzione della 
guardia nazionale , poiché la maggior parte dì 
essa non era tanto Ben disposta a suo favore. 
Aggiornando le camere, vi sarebbe stata certa- 
mente resistenza , perciocché esse aveano dicbia> 
rato di non voler riconoscere alcun potere che 
tentasse di sospenderle. Ciò non ostante non 
potevasi temere una forte resistenza. La camera 
de' Deputati sarebbe stala colla forza obbligata 
a rientrare ne’ limiti, della costituzione , e l’ag- 
giornamento avrebbe avuto luogo. 

Il secondo partito era di allettare la fazione 
che dirigeva le camere, lanciare che queste si 
fossero impossessate dell’ autorità , e negoziare 
direttamente co’ Sovrani Alleati , inviando loro 
de’ deputati senza 1’ intervento dell’ imperadore : 
ma non era forsi chiaro che essendosi compro» 
«nessi per quell’ insurrezione contra 1’ impera- 
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dorè , e ! emendo cìie non si liberasse da esse 
tosfochè 'avesse riunito numerose forze , i rag- 
giratori delle camere non si doveano dare opera 
per attraversare il corso dell amministrazone ? 
Le camere avrebbero a malincuore veduto le 
misure che venivan dettate da quelle circostanze 
imponenti : a buon conto invece di essere utili 
avrebbero paralizzato tutt’ i mezzi di difesa die 
ancora rimanevano. Era inoltre facile prevedere 
che , costanti nella loro politica , i Sovrani al- 
leati avrebbero lusingati i deputati delle came- 
re , e certi di non essere più arrestati ne 1 loro 
progetti di conquista quando avessero escluso il 
solo uomo che poteva farli ostacolo, avrebbero 
promesso qualunque cosa , sotto condizione però 
che Napoleone fosse stato rimosso dal timone 
dello Stato. Questo partito boti avivbbe prodotto 
altro effetto che far essere negli stessi trambusti 
dopo cinque o sei giorni con perdita di tempo 
e ai consiglio. 

Il terzó parlitó èra quello dell’ abdicazione di 
Napoleóne in favore del figliuol suo , di lasciare 
alle camere tutta 1’ autorità , e con una rinun- 
cia completa di tutti gl’ interessi suoi , allonta- 
nare l’idea che Un giorno avesse egli potuto ri- 
cuperare lo scettro , che deponeva , ed~ impie- 
gare contra di esse il suo potere. Le camere 
rassicurate su di ciò , potevano fare tutti gli 
sforzi, secondare tutt’ i mezzi per la riorganiz- 
zazione delle milizie nazionali 5 a buon conio 
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dedicarsi interamente alla salute dell' impero. 

L' imperadore deliberò tra ’1 primo e terzo 
partilo , ed adottò questo. Il secondo gli sem- 
brò più cattivo ; ed oggi che tutto è termina- 
to f è in « dubbio ancora se il pritno sarebbe 
stato più utile alla Francia. Napoleone giudicò 
che se reslavagli ancora molta speranza di uscir 
con onore dalla terribile - lutta in cui era la 
Francia dopo il disastro di Waterloo , non po- 
teva ciò conseguire che coll’ assistenza delle due 
camere , coll’ unione di tutti coloro che avean 
preso parte nella rivoluzione per elettrizzare la 
nazione e comprimere i nemici interni. Pensò 
che aggiornando le Camere per forza , ìl partilo 
nazionale sarebbe stato privo de’ principali mez- 
zi; sarebbesi aumentato il numero de’ malcou- 
tenti , quello de’ pretesti, sarebbesi accreditata 
la opinione che gli stranieri non aveaoo pai* 
issopo di sottomettere la nazione , che non avea- 
no preso le armi per restituire il trono a 1 Bor- 
boni , ma sibbene contra da sola ambizione di 
Napoleone. Avendo quindi a lui contraria tutta 
Europa, tult’ i realisti di Francia tutt’ i par- 
tegiani dell estero ; e per 1’ aggiornamento delie 
camere la maggior parte delle persone della ri- 
voluzione , la po sibilità del trionfo addiveniva 
chimerica. Dovea ancora far uso di atti i più 
arbitrarj ed f più terribili. Dittatore , dovea 
governare colla scure del littore e colla mano 
del popolaccio furioso , che bisognava sollevare. 

9 
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V ultimo partito non presentava , è vere y 
maggior probabilità per la causa nazionale : 
abdicando V imperadore , I’ armata malcontenta , 1 
perdeva ogni risorsa: se fosse restato, non fa- 
rebbe stato mollo secondato per uscire da quella 
trista situazione. 11 maresciallo Dapoust e gli 
altri capi non erano tanto abili per una gran» 
de guerra, nè riscuotevano molta fiducia de sol- 
dati e del popolo j e perciò- non potevano tro- 
vare delle risorse proporzionate a quelle circo- 
stanze. Era pur probabile che le armate Angle- 
Olandese e Prussiana fossero marciate a gran 
passi sopra Parigi , senza fare attenzione all' ar- 
mata Francese riunita a Laon tosto che si fos- 
sero assicurate di non essere Napoleone alla sua 
testa. Se , pel partito scelto. Napoleone non 
poteva nulla operare in favor della patria , ces- 
sava almeno di _ essere un ostacolo alla di lei 
libertà . Proclamando quello che le camere fa- 
cevan atto di volere , elevava un punto di riu- 
nione , rendeva a 1 Rappresentanti della nazione 
il libero esercizio diluita la loro energia. Forse 
sarebbero surti dai di lei seno talenti straordi- 
nari : forse , come ne' primi tempi della rivolu- 
zione , si sarebbe veduto la Francia rispondere 
alla voce del patriottismo cbe dall' allo della 
tribuna il chiamava alle armi. 

j Infine, questo partito non dava speranze mag- 
giori de’ precedenti : Napoleone alla sua gloria , 
alla sua nazione, che due volle gli avea cenft- 
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dato il di lei destino , era in dovere di appa- 
lesare pienamente la purezza delle sue inten- 
zioni , e contestare «*dla posterità che la Fran- 
cia periva , e che questa non avea reso agl’ in- 
teressi di un solo uomo de' sacrifici. 
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CAPITOLO XI. 

• • « • * 

I? impcradore abdica — Le armate Anglo * 
Olandese e Prussiana si avanzano impru- 
dentemente sopra Pungi — — Questa manovra 
che avrebbe dovuto perderli , loro riuscì in- 
teramente felice. 

La di dilatazione al popolo Francese con 
die Napoleone faceva conoscere la sua obdi- 
cazione fu pubblicata il giorno 22. la nuova 
•'parsa nell' armala portò la costernazione e 
la disperazione. V effetto che produsse nelle 
armate nemiche fu ancor più funesto per l au. 
dacia che inspirò a’ loro capi. Blucher e tVel- 
lin°ion ne 1 loro primi progetti dimostravano che 
non doveauo oltrepassare le frontiere della 
Francia prima dell’ arrivo delle armate Russa 
ed Austriaca , attendendo che si fossero impa- 
dronite di Avesne , Maubeuge c delle altre 
piazze di quella frontiera , e di covrire di trup- 
pe leggere tutto il territorio fino a Sanine , 
e di farlo insorgere. Preferivano questo piano 
a quello di marciare sopra Parigi con un ar- 
jnata bas'antemenle diminuita per le truppe che 
doveano lasciare per mascherare e contenere le 
£ruainigi<vn, la quale marcia inoltre li avrebbe 
esposti ad essere presi di fianco e battuti co- 
me a Cbamp- Aubert ed altrove. Ma quando 
que’ due generali seppero che Napoleone av«a 
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abdicato, e che non era più alla testa dell’ ar- 
mala Francese, mutarono risoluzione , pensan- 
do che sarebbe slato un grandissimo errore di 
non profittare della circo, tanza onde impadro- 
nirsi della capitale , e del disordine e della 
confusione che indubitatamente tale avvenimen- 
to dovea in tutti produrre. Non tenendo dun- 
que conto alcuno dell’armata Francese forte 
già di Emilie uomini riunita tra. Laon e Sois- 
sons , penetrarono per Fère e Compiègne e 
marciarono in tutta fretta sopra Parigi. L’ ar- 
mata Francese adatto scoraggila per le notizie 
di Parigi , pensò a piegare in tutta fretta sotto 
le mura della capitale. Si considerò come un 
felice risultalo il suo arrivo nel di 28. Giugno 
a S. Denis prima de’ nemici. 

Radunata quell’armata sotto Parigi, il ma- 
resciallo Davouil si mise alla lesta , ma non 
prese alcuna risoluzione. Gli Alleati si resero ani- 
mosi al segno di marciare perla vallata diMontmo- 
rency e di arrivare aVarsailles, lasciando nel 
corso di questo movimento interamente scover- 
to il loro fianco sinistro , ed esposto all’ arma- 
ta Francese. Non si seppe trarre profitto da 
Una tanto imprudente manovra , ed invece di 
rovinare il nemico attaccando vigorosamente il 
suo fianco e le spalle , il generale Francese 
fece ripassare la Senna alla maggior parte dell* 
armata, e la dispose in battaglia nel piano di 
Grenoble, 
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SuLito le armale furono in presenza , ed il 
governo provvisorio segnò una capitolazione , 
rolla quale non fu stipulato co^a alcuna uè pe* 
diritti della nazione uè per gl’ interessi dtl- 
1’ armala : non si convenne altro che 1’ armate 
avesser evacuato Parigi , e si fosser ritirate die- 
tro la Loire , abbandonando , senza dar bat- 
taglia , la capitale ad un armata eguale in for- 
ze « poiché le # armate Austriache e Russe erano 
loulane più di quindeci giorni ’di marcia. Fu 
questa ipdubitalàniente una delie più vergogno- 
se. transazioni di cui si faccia menzione nella 
storia. Cosa poteva succedere di peggio dopo 
aver data e perduta una battaglia , che conse- 
gnar Parigi senza 
provvisorio non ispi 
tismo nò carattere. 

Quando 1 armala nemica si stendeva da S. 
Denis a 5. Cloud , la sua perdita certamente 
sarebbe stala doppia della nostra , come si è 
detto, uscendo su di essa perS. Denis. Quan- 
do fosse passato il momento di questa mano* 
■vra, ( che ero preveduta dall'ultimo de’ sol- 
dati ) si poteva iettale in Parigi co' federati e 
la guaidia jiazipnale , che avrebbero fatto a* 
scemine le nostre forze, a più di tuomille uo- 
,xnini rd allora si avrebbero potuto ottenere 
dille condizioni vantaggiose per 1’ armata e per 
la guari «ligia de’ diritti del popolo. Ma biso- 
gna confessare eh.- dopo la partenza di Napo- 


slipulazione ? Il governo 
gò nè talento nè palriot- 
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leone T armata non avea più zelo ; i marescialli 
divisi , alcuno di essi senza preponderanza. Il 
' governo provvisorio e le camere continuarono 
ad esseie traditi da Fouchè e dal partito che 
se Y avea intesa col nemico. Carnot agiva di 
buona fede, ma si lasciò facilmente ingannare. 

, Le vertigini delle camere erano tali che in 

3 uei momenti difficili s’ intrattenevano in varie 
iscussioni de’ principi di costituzione. La po- 
sterità non crederà che spinsero tanto oltre il 
loro accecamento che arrivarono ad imaginare 
che de’ battaglioni Prussiani sarebbero andati a 
guarentire ed assicurare la esecuzione de’ de- 
creti loro. La guardia nazionale avendo la 
stessa fiducia , dichiarava dalla parte sua che 
voleva conservare i colori nazionali ; e gli Al- 
leati intanto entravano in Parigi ! 

Tosto le illusioni spar rono : 1’ indomane 

della dichiarazione suddetta il Re ordinò lo 
sciogl mento delle due camere già circondate 
dalle baionette Prussiane e ’1 giorno 8. Luglio 
fece la sua entrata nella capitale. I membri 
della camera de’ deputali scacciati dal luogo 
delle loro assemblee andiedero a riunirsi pres- 
so del loro presidente Lan/uinais , e tutto s * 
terminò con vane ed impotenti proteste. 
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